




































































































































































































































































































































































































































































































































FIG . 142 . Estesosi Il moto in Toscana, da Lucca a Pistoia a Prato, anche 
li Fiorentini ( 00.) tutti si vestirono dj bianco ( 00. ) 

FIG. !44 . In questi medesimi dì tutto il contado di Firenze si vestì di 
bianchi len:zoli ( 00 .) 

FIG. 143. ( ... )in più luoghi della città si disse che li loro Crocifissi ave­
vano fatti miracoli (00. ) 
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REUGIONE E SUPERSTIZIONE 

processione, ciascuno per lo modo detto di sopra e con quelli canti e laude di Cristo; e spesso giugneano 
a Firenze le brigate di Bianchi , sempre chiamando pace e misericordia a Dio. E quelli di San Miniato e 
da Empoli e di quelle contrade furono a novero due milia e più; e quelli da Volterra furono mille o più; 
e quelli da Colle e da San Gimignano e di molti altri luoghi del paese del contado di Firenze donde dugento , 
donde trecento e donde cinquecento e donde secento e donde più; e a tutti fu dato pane e vino da' Priori 
e fatto a tutti grande onore; e parea che tutto il contado abbandonassono ogni loro faccenda n per andare 
alla detta processione, e di niuna cosa pareva che si ricordassono che a fare avessono. 

(ANONlMO FIORENTINO, Cronica volgare, pp. 240-241) 

I PELLEGRINAGGI 

Due mete: Santiago di Composte/la e Loreto 

Quando Giovanni andò a Santo Iacopo. 
Ricordo che a di XIIII di febraio 1429, cioè il primo lunedì di Quaresima, Giovanni di Tomaso 

nostro fratello, in compagnia con Francesco di Benedetto de' Bardi e Antonio di Francesco barbiere, vocato 
Cacio , presono il bordone 38 in Santo Iacopo tra Ile Fosse, di Firenze, e comunicoronsi e andonno a Santo FIG. 145 

Iacopo di Galitia. I quali Francesco e Giovanni menomo a !or spese due famigli e un corriere, e il detto 
Cacio ancora un ronzino. Tornorno poi a dr manedi a dr XII di luglio 1429, sani e salvi. 

Quando Giovanni nostro fratello morì. 
Ricordo che martedì, a di XX di novembre 1431, in sulla terza ora, Giovanni di Tomaso Giovanni nostro 

fratello si parti di Pian di Ripoli , dove la fomiglùz Giovanni possedeva una casa di campagna, per andare 
a Santa Maria di Loreto, o ve era botatosi d 'andare 39, e menò in compagnia Antonio detto Cacio barbiere . 
Essendo in viagio, il venerdì seghuente, cioè a dr 23 tra la terza e la nona, giunsono a piè di Lamole, contado 
del conte d'Urbino 40 , volendo passare uno fiume, il quale viene di montagna 41, il cavallo nell'entrare del 
fiume, entrò in uno rovinato 42 roso dall'aqua, e per lo grande tracollo pare che detto Giovanni uscissi della 
sella , e per 'l caperone 43 e la spada egli stivali che avéa, non poté tanto aiutarsi, che come piacque a Dio 
non morissi in detta aqua. Secondo detto Cacio si sviluppò 44 il mantello da dosso, e nuotò per l'aqua circa 
due balestrate, e tiene lui che più tosto di percosse che ebbe da' grandi massi che vi sono, che d'aqua lui 
finisse 4). Correva l'acqua sì forte; che molti che trassono aiutarlo, mai poterno entrargli innanzi, se poi che 
fu finito. Dice che sempre gridò: «Misericordia, Vergine Maria, aiutatemi!» Dio, per la infinita sua misericor­
dia e pietà gl'ahi allora prestato il suo aiuto e conceda vita etterna. Giunse il suo corpo qui a Firenze mercoledì 
a dr 28 di novembre 1431. Il giovedì si seppellì. Il venerdì poi, che fu Santo Andrea, facemo l'onoranza 
e il mestiero 46. Era d'età d'anni 27, mesi 3, di 13. 

Commessione per lo sommo penitenziere di potermi assolvere di certi voti. 
Ricordo che ( ... ) d'aprile 1436, inpetrai da monsignore degl'Orsitù , sommo penitentiere del papa, di 

certi miei voti, fatti già più tempo, i quali perché non vegio potere adempiere. Rimisse detta examina e 
detta autorità d'asolvere a maestro Francesco di ( ... ), provinciale dell 'ordine di Santo Agostino di Firenze 
( ... ). Di poi, a dr 2 d'aprile 1439, detto maestro Francesco, examinati uno boto che avevo d'andare a Santo 
Antonio di Padova e uno d'andare a Santa Maria del Loreto per l'anima di Giovani mio fratello, e considerato 
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l'essere della persona e delle sustanzie, fe' che in luogho di quelli io facessi una tovaglia da legìo di fiorini 
4 per ti monastero di Santo Spirito e assolvettemi. 

(Francesco di Tommaso Giovanni, Ricordanze, l , Carte Strozziane, II s., 16, cc. 4r, 5r, 12v) 

Un pellegrinaggio in Terrasanta 

A salute dell'anima e del corpo, io frate Allexandro di Filippo Rinuccini da Firenze, per fare il sanctissimo I'IG. 14 

peregrinaggio del Sancto Sepolcro del nostro signore Iesu Christo in Ierusalem, giovedì mattina a dr ij di 
giugnio, anno Domini 1474, fra ore viiij et x montai a chavallo nel convento di San Marcho in Firenze 
et uscì fuori per la porta San Ghallo, per la via che mena a Bologna. · 

Dopo 5 tappe: a Pietramala (Firenzuola), Bologna, Ferrara, Francolino (nel tem·torio ferrarese) e Chioggia, 
ti giovedì seguente, 9 giugno, il Rinuccini am·va a Venezia, dove martedì a dr xii di luglio, circha alla mezza 
nocte, col nome d'Iddio , demo le vele al vento et partimoci del porto di Vinegia, et con vento assai debole 
et bonaccia di mare, navicamo fino a Parenzo. 

Dopo 7 scali a Curzola, Ragusa, Corfù, Modone, CandùJ, Rodi e Cipro, venerdì a dr viiij di septenbre, 
circha l'ora della nona, cominciamo a avere vista della torre di Giaffo 47 ( • .. ); la sera in sul fare della nocte 
arrivamo a Giaffo ( ... ) et inginochiati cantamo "Te D eu m" et cetera. 

Dopo la partenza da Giaffa, lunedì 18 settembre e due tappe a Rama, oggi Ram/a e in pieno deserto 
nei pressi di Hulchebed, mercoledì a dr xxi di septenbre, il dr del glorioso evangelista Matheo, ( ... ) circha 
l'ora di vespro arrivamo alla città di Ierusalem, et andamo a riposarci allo spedale d 'uno moro. 

Il viaggio di ritorno inizia domenica 2 ottobre 1474 con partenza da Gerusalemme, tappa a Ram/a e 
am·vo a Giaffa zJ 6 ottobre, imbarco a Giaffa domenica 9 ottobre. La nave fa scali a Rodi, Santorino, Nyu, 
oggi Niò, Candia, Corfù, Sagina nei pressi di Valona, nell'Isola di Mezzo presso Ragusa, Parenzo e Umago 
ed am·va a Venezia il 7 febbraio 1475. Il Rinuccini riparte da Venezia zi 13 febbraio e dopo aver fotto delle 
tappe a Ferrara, Bologna, La Guardia -fra Pianoro e Loiano - e Firenzuola, lunedì a dr xx di febrayo, 
la mattina a hore xij o circha, montando a chavallo, chavalchai a stomacho digiuno tutto quel giorno et 
quasi continovamente con l'aqua addosso. 

La sera, in sul fare della nocte, tutto mézo d'aqua, arrivai a Firenze a salvamento. E me ne andai al 
convento de' frati nostri a San Marcho , da' quali con grande charità, festa, letitia et gaudio fui ricevuto 
et ricreato di cibo, ché n'avevo bisognio. 

(Alessandro Rinuccini, Viaggio in Temwnta, anno 1474, B.N.C.F. , Codice Magliabechiano, XIII, 76, cc. l6v. 18v, 27v, 29v, 50r) 

RELIQUIE, «APP ARIZIONh E MIRACOLI 

Un gruppo di frati trafuga, col favore della notte, 
le spoglie mortali di un confratello morto in odore di santità 

R cordanza che Andrea Corsini, fra~e del Carmine, fu fatto veJcovo di FieJole da papa Clemente VI nel 
1349. Chiarnòllo Idio a ssé dr vj di genaio 1374 e fu seppellito a Fiesole. 
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E da poi, di ij di febraio anno cleto, i frati del Carmino, la notte di santa Maria Candelora, andorono 
a Fiesole con isforzo 48 e recharono a Firenze il corpo di meser lo vescovo, il quale era stato soterato di x:xij 
ed era intero e sanza niuna corozione e sanza niuno puzo. E con grande festa e solenità, con tutto il cheri­
cato 49 di Firenze si disse l'uficio. 

Nel 1385, la famiglia fece costruire due sepolture, l'una nella chiesa del Carmine, per meser Andrea FIG. 147 

de Nicholò de' Corsini, l'altra nella nostra capella di Santo Iacopo, la quale è ne' frati di Santo Spirito , 
per meser Neri di Nicholò de' Chorsini, i quali furono uno dopo l'altro, vescovi di Fiesole. E chostarono 
le dete sepolture , per facitura e dipintura, fiorini dugento venti d'oro. 

Nota che a d' ( ... )si trase il corpo di meser Andrea cleto della chassa dov'era, il quale era intero sanza 
alcuna macula, e mlsesi nella sepoltura detta di sopra ( ... ), e chosl v'è, intero ~0 • 

{MATIEO DI NICCOLÒ CORSINI , Ricordanze, pp. 93-95) 

La cattedrale di Firenze, consacrata nel1436, appena diciotto anni dopo, con un colpo 
di fortuna, si procura da un «greco» fuggito da Bisanzio che era caduta in mano agli 
infedeli, un raro campionario di reliquie attinenti al sacrificio e alla morte di Cristo 

A d121 di luglio 1454, si comperò da un greco le reliquie che sono in Santa Maria del Fiore sopra l'altare 
maggiore, che furono d 'una crocetta adorna, éntrovi del legno della croce di nostro signor Gesù Cristo e 
del pane che Cristo consacrò alla cena degli Apostoli e della spugna che gli fu dato da bere in sulla croce, 
e un po' della vesta sua rossa inconsultibile, e( ... ) le dette reliquie costorono ducati 500 viniziani, i quali 
pagò l'opera di Santa Maria del Fiore; e uno libro in greco de' quattro Vangeli, benissimo adorno con perle 
e pietre preziose e costò ducati 400, i quali pagò il comune di Firenze. Il quale libro è in palagio de' Signori 
appresso alle Pandette . Furono messe detto dr con solennissima procissione in Santa Maria del Fiore , e il 
libro in Palagio, come detto è. 

(CINO RINUCCINI, Ricordi, p. LXXXll) 

I miracoli 

E a dr 11 di dicenbre 1473, fu in Camaldoli , in casa di una poveretta, ch'aveva parecchi fanciulle da 
marito , e raccomandandosi a' loro Crocifisso in casa vidono sudarlo, e, dicendolo in vicinanza, vi cominciò 
andare giente, e sentendolo e frati del Carmino v'andarono e tolsolo con divozione, e posolo in uno taberna­
colo in quella Cappella della Croce , e fu in divozione. 

{LUCA LANDUCCJ , Diano fiorentino, p. 13) 

E in questo tenpo molto si parlava d'una divozione di Nostra Donna trovato a Bibbona H, d'uno taber­
nacolo fuora di Bibbona, un trarre di balestro; ch 'è una Vergine Maria a sedere con Cristo in braccio come 
si levò di croce, come si dipingono l'altre Piatà. La quale cominciò insino a d1 5 d 'aprile 1482 , la quale 
si trasfigurava, cioè diventava d 'azurra rossa, e di rossa poi nera e di diversi colori. E questo dicono avere 
fatto molte volte insino a questo dr, e sanato diversi infermi e fatto molti miracoli e di molte paci, intanto 
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FIG. 145. ( ... ) presono il bordone in( ... ) 
Firenze( ... ) 

FIG. 146. ( ... )per fare il sanctissimo pere­
grinaggio del Sancto Sepolcro del nostro si­
gnore Iesu Christo in Ierusalem ( ... ) 

/ '_Ai. mc,,?/ 

FIG. 148. E in questo 
tenpo ( ... ) si cominciò 
una divozione a Prato, 
d 'una Vergine Maria ( ... ) 

FIG. 147. Nel 1385, la famiglia [Corsini] fece costruire due sepolture, 
l'una nella chiesa del Carmine, per meser Andrea de Nicholò de ' Cor­
sini ( ... ) 
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che vi correva tutto mondo. E non si dice altro in questo tenpo; e io ò parlato a molti che dicono di veduta 
averla veduto trasfigurare, in modo ch'egli è necessario a crederlo. 

(lvi, pp. 41-42) 

E in questo tenpo, di luglio 1484, si cominciò una divozione a Prato, d 'una Vergine Maria, la quale FIG. 148 

vi correva tutto el paese H. Faceva de' miracoli come quella di Bibbona, in modo che si cominciò a murare 
e ordinare una grande spesa. 

(lvi , pp. 47-48) 

LA CARRIERA ECCLESIASTICA COME ESPEDIENTE DI SOPRAVVIVENZA 

N o n sempre la decùione di intraprendere la catriera ecclesiastica rispondeva ad una vocazione religiosa' 
l 'abito talare offn'va, anche per gli strati più bassi del clero, delle garanzie n'spetto alle pendenze fiscali 
e ad eventuali crediton·. Così, Pagolo di Piero di Bernardo, nato verso ti 1417, a 25 anni era subentrato 
al padre nella compagnia di galigaio che questi condivideva con un socio. Pochi anni più tardi al momento 
del nlevamento fiscale del1447, forse perché glt" a/fan· non erano andati molto bene, Pagolo si sarebbe dichia­
rato soltanto come coiaio, dopo di che la documentazione intorno a quest'individuo si perde. Soltanto nel 
1457, Pagolo si definiva come sere 12 anni dopo come messer: ti segno tangibile del cambiamento di status 
e del definitivo abbandono da parte di Pago/o dell'attività artigianale e commerciale per la carriera ecclesiastica. 

Le zpotesi intorno alla biografia di Pagolo sono corroborate da testimonianze che si nfenscono ad altre 
cam'ere personali che, spesso, vengono nflesse dai crediton· danneggiati. Così i quattro figliuoli di Giovanni 
d'Antonio di Puccio, nel1458 nsultavano ancora legati da un debito nei confronti di Ftlippo di Bernardo 
Manetti: due di essi avevano fatto accordo co' loro creditori a soldi 3 per lira in 3 anni ( .. . ) ma mai none 
oservorono e i denan· sono perduti. Gli altn·, invece, avevano prefen'to intraprendere un 'altra strata: l'uno FIG. 149 

si fe ' monaco di San Salvi e l'aluo della Badia di Firenze, situazione che lo sfortunato creditore considerava 
come nefasta rispetto alla possibilità di n'entrare in possesso delle somme dovutegli H. 

LA RELIGIONE DEI CONTADINI 

La frequenza ai sacramenti dei contadini 

D a un 'indegine parziale sui verbali della vùita pastorale compiuta fra ti 14 34 e il 14 3 9 nella diocest 
di Fiesole dal vescovo Benozzo Feden'ghi 54 abbiamo raccolto i seguenti dati relativi a pa"occhie rurali del 
Valdarno supen'ore, della Valdt'greve, del Chianti e delta cosidetta «t'sola di Fiesole » circa la frequenza dei 
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contadini ai sacramenti. Verosimtfmente, i dati peccano per eccessivo ottimismo, perché t1 paTToco non aveva 
interesse a sfigurare di fronte al vescovo e subirne, così, i n'mbrotti: 

Risposte dei paTToci: 
Si confessano e si comunicano una volta all'anno: bene, in giusta proporzione, per la maggior parte, 

specialmente le donne (San Stfvestro a RipomortoÌti, nell'attuale comune di Greve), 18 nsposte )); 
Si confessano bene ma si comunicano male )6 (Santa Mana a Rignana, attuale comune di Greve), 10 n·­

sposte; 
Altre rùposte, relative a situazioni peggiori: 9. 
Su circa 22 famiglie, alcune donne si confessano, ma nessun uomo fa la comunione n (Santo Stefano 

a Cetinavecchta, attuale comune di Reggello); su circa 50 anime, tutte si confessano male e pochi ricevono 
la comunione (San Cerbone, attuale comune di Incùa Valdarno); nella stessa paTTocchia, durante la vùita 
pastorale del18 giugno 1447, il rettore dichzarò che alcuni giovani non si erano comunicati poiché affermavano 
di non sentirsi degni di ricevere ti corpo di Cnsto prima di aver raggiunto la matun'tà. )8; 

Nella pieve di San Vito all'Incisa, il pievano n'sponde nella prima visita che su 700 o 800 anime, non 
si componano bene circa la confessione, ma che molte donne si comunicano )9; 

zl rettore della chiesa di Santa Bngida a Lobaco, nell'attuale comune di Pontassieve, dichiara che sulle 
circa 100 anime che ha in cura, 20 non si confessano e altrettante non n'cevano la comunione 60. 

(Archivio vescovile di Fiesole, Visite pastorali, filze 2 e 3, passim) 

Preti e contadini 

Nel giugno del 1410, su denuncia del rettore e sindaco del popolo, veniva condannato in contumacza 
all'ammenda di 300 lire Gz'acomone di Bzagio del popolo di San Martino a Core/la (Dicomano) per un episo­
dio, tutt'altro che infrequente, avvenuto durante la messa domenicale in quella paTTocchia. Prete Giovanni, 
durante la celebrazione della messa, aveva chiesto a Giacomone una certa quantità di grano da questi dovuta FIG. 151 
al pievano per la decima sacramentale o per un censo su teTTeni tenuti dal detto Gt'acomone. Al che questi, 
alla presenza di tutti i fedeli, aveva subito risposto: No· me fare più queste ambassade, che io non te voio 
respondere, ma io te responderò come la messa fia dieta. 

Finita la messa, mentre i fedeli defluivano dalla chiesa verso il cimitero, prete Giovanni si avvicinò a 
Gz'acomone, con l'intenzione di chiedergli perdono - secondo la sentenza - nel caso avesse detto qualcosa 
di sgradito al suo paTTocchiano. La reazione di Giacomone fu irosa e meditata nello stesso tempo: colpì ti 
prete con un pugno, facendogli uscire sangue dal naso. Non soddisfatto del suo gesto, Gtacomone proferì 
parole di ingiuna e di minaccta, npetendo tuttavta in sostanza quanto aveva già detto durante la messa: 
Se tu me fai più queste ambassade, io te cunzerò 61 sì che tu non dira' mai più messa. E ora lèvamete di­
nanze! La disputa, vista e udita da tutti i presenti, secondo ti diSpositivo della sentenza avrebbe potuto ongi­
nare - cosa che, in realtà, non avvenne - rumore e scandalo z'n tutto ti popolo. 

(Capitano, 2416, cc. 34v-35r) 

Un parroco avaro e un contadino non disposto a cedere un lascito testamentario 

Paolo di Stefano, della paTTocchia di San Piero a Gareggi (Firenze), che, t1 30 giugno 1425, era stato 
condannato in contumacta dall'Esecutore degli Ordinamenti di Giustizza all'ammenda di 200 lire perché, 
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durante il mese di maggio 1425, entrato nella chiesa di Gareggi, mentre ti sacerdote don Giovanni, stava 
celebrando messa, era stato da questi apostrofato dicendo: Io non posso continuare la celebrazione se non 
esci di chiesa, perché sei scomunicato. 

Perché scomunicato? aveva risposto il contadino, ne ignoro la causa. E, assalito dall'ira, avrebbe aggiunto: 
se io sono scomunicato, così siete voi mort' a ghiado 62 , come voi lo sapete. 

Nella domanda di grazia successivamente presentata dal condannato, si sosteneva, invece, che quell'ultima 
frase non era mai stata pronunciata. Anzi, Paolo di Stefano affermava di essere stato più volte infastidito 
dal medesimo prete che gli chiedeva di versare 4 fiorini lasciati alla chiesa da Andrea, il defunto fratello 
di Paolo, in punto di morte, con l'espressa condizione che fossero spesi nella costruzione della sacrestt"a. 
Ma, dal momento che i lavori alla sacrestia erano terminati dopo la morte del testatore e che il parroco 
non voleva impiegare la somma in altre necessità della chiesa in aderenza all'implicita volontà del testatore, 
era evidente che ti prete desiderava soltanto appropriarsi del denaro. Così Paolo, nonostante le reiterate richie­
ste del parroco, si era rifiutato di obbedire, dichiarandosi disposto soltanto a convertire la somma in un 
calice, in una pianeta o in un altro oggetto destinato al culto, suscitando così l'odio del prete, che lo aveva 
denunciato, accusandolo falsamente, del tutto incurante della volontà del defunto. 

Riconosciuta la fondatezza delle eccezioni presentate da Paolo, la domanda venne accolta a grande maggio­
ranza, anche in considerazione che la contumacia era stata dettata da paura e che lo stesso arcivescovo fioren­
tino aveva assolto il contadino dalla scomunica, dopo che questi aveva ottenuto la pace dal prete Giovanni. 

(Provvisionz~ Registn·, 116, c. 62r, 12 giugno 1426) 

Come un pievano rurale, che sapeva a malapena leggere il suo messale, 
si trae d'impaccio da un equivoco generato nei suoi parrocchiani 

dal «latinorum» dei Vangeli, e di quel che ne seguì 

Dicendo una mattina messa il piovano Adotto nella sua pieve, disse quello Evangelio secondo santo Luca, 
quando Cristo cenò in casa di Lazzero, Maria Magdalena eMana( .. . ). E quando quelli contadini intesono 
quelle parole di quello Evangelio dove dice : cManha, sollicita es et rurbaris erga plurima: porro unum est 
necessarium• stimarono quelli contadini che il piovano dovessi dar loro uno porro per uno, perché era istato 
dato loro a credere così s'avessi a fare per divozione. E levato che si fu dallo altare e fornito la messa 63 , 

di subito lo domandarono per quale motivo non dava loro ti porro. Rispuose che non diceva quella parola 
porro perché avessi a dare loro uno porro, ma che quella parola che aveva detta era una parola dello Evangelio 
e che porro voleva significare ccenamente• ( ... ). 

E dichiarato quello ebbe loro per dottrina di predicatori , perché, come innanzi t'ho detto, non sapeva 
leggere se none in sul suo messale. E, per predica avesse fatto loro, quelli contadini non lo volevano credere, 
ma istimavano forse lui facesse per non volere dare loro il porro. Né per predicare, né per altra cagione 
non potendo trarre loro dal capo quella pazzia, fu di nicistà 64 che lui promettessi la domenica vegneme FIG. 152 

dare loro questo benedetto porro. E venuto la domenica, el piovano aveva proveduto a uno grande fastello 
di porri; e finito che ebbe la messa, tutti quelli contadini, uomini e donne, piccoli e grandi, ciascuno venne 
per uno porro con gran divotione . 

A quella messa era venuto tra gli altri uno uomo dabbene e litterato, e vedendo questa pazzia del porro 
comincia a biasimare il piovano, né sapeva l'origine nella bestialità di quelli contadini, in modo che credeva 
che il piovano ne fussi stato lo inventore; e volendosi il pievano iscusare con quello giovane, tutti quelli 
contadini, uomini e donne e fanciugli, feciono un grande comore, e volendo lui biasimare il piovano, piùe 
infuriorono con dire che lui era un eretico a non credere le cirimonie che faceva il piovano. 
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FIG. 149. ( ... )l'uno si fe' monaco( ... ) della Badia di Fi- FIG. 150. La frequenza ai sacramenti dei contadini 
renze ( ... ) 

FIG. 151. ( ... ) durante la celebrazione della messa ( .. .) 

FIG. 152. ( ... )fu di nicistà che lui promettessi la domenica vegnante 
dare loro questo benedetto porro. 
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E doppo molte grida e villanie lo cominciorono a battere e percuotergli quelli porri per lo capo e per 
il viso in modo che non ne rimase loro uno in mano; e se non fussi che il giovine si fuggì, l'arebbono 
mono con quelli porri e sassi per non volere credere il dare il porro. 

(Motti e /IICezie del piovano Arlollo, pp. 46-47) 
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NOTE 

1 Credito. 
2 La città. 

3 GIOVANNI DI IACOPO DB' PIGLI, codice miscellaneo, cc. 
96v e sgg. 

4 Per l'arcidiocesi di Firenze è rimasto punroppo un ma­
teriale meno ricco e privo di dati demografici. 

5 Cfr. E. CONTI, I catasti agran· della Repubblica fioren­
tina, cit., pp. 87-89. 

6 Capitano , 2589, cc. 3v-4r. 
7 Archivio vescovile di Fiesole, Vùite pastorali, 2, c. 170v, 

25 aprile 1437. 
8 Archivio vescovile di Fiesole, Visite pastorali, 3, cc. 

145r-146r, 21 maggio 1445. 
9 Ibidem, c. 158v. 
10 La familiarità . 
11 Alleanza, amicizia. 
12 Firenze aveva promosso l'invio di contingenti militari 

da impiegare nella guerra contro lo stato pontificio. 
13 Il Mazzei era notaio dello Spedale di Santa Maria 

Nuova. 
14 Eredità. 

15 Cioè: figli minorenni di chi aveva lasciato un legato allo 
spedale. 

16 Commuovere le pietre . 
17 Costruzioni. 

18 Si tratta di Gian Galeazzo Visconti, acerrimo nemico dei 
fiorentini . 

19 Federico Il da Montefeltro , signore di Urbino e grande 
condottiero. 

20 Malatesta, condottiero al soldo di Venezia. 
21 Vincere e mettere in fuga l'esercito di Alfonso Il d 'A-

ragona, Duca di Calabria. 
22 O restare uccisi. 
23 La città. 
24. Gli operai. 
25 Durò. 

26 Cioè la serie di scosse di terremoto che si susseguirono. 
27 Giungesse. 
28 La città. 

29 Per le elemosine lasciate. 
30 Una tromba d'aria di eccezionali proporzioni, che inve­

stì una larga fascia del contado, da San Casciano, a Sud-Est, 
fino a Settignano, a Nord-Ovest di Firenze. 

31 Fu portata in Firenze. 
32 Mettesse fine . 

33 Rimise. 

34 Successivamente. 

n Immediatamente. 
36 Compiuti i nove giorni . 

37 Che rutti gli abitanti del contado abbandonassero le loro 
occupazioni. 

38 Era il bastone usato da chi si metteva in pellegrinaggio. 
39 Dove aveva fatto voto di recarsi. 

40 È la località di Làmoli, circa 6 km dopo il valico di Bocca 
Trabaria. 

41 È il Meta, affluente del Metauro. 
42 Un argine 

43 La cappa o mantello. 
44 Si sciolse. 

45 Morisse. 

46 Le onoranze funebri e la funzione religiosa. 

47 Il porto di Giaffa. 

48 Con un nutrito numero di persone. 
49 Clero. 

50 Andrea Corsini fu canonizzato infine nel 1629: la sua 
festa si celebra il 4 febbraio . 

51 Il centro della Valdicecina era sotto il controllo fioren ­
tino dagli inizi del XV secolo. 

52 Si tratta della Madonna delle Carceri di Prato. 

H La breve biografia di Pagolo di Piero di Bernardo è trat­
teggiata in una serie di appunti desunti da Elio Conti dai rile­
vamenti fiscali successivi a quello del 1427. 

54 Archivio vescovile di Fiesole, Visite pastorali, 2. 
55 c Bene, competenter, pro maiori parte, maxime sexus fe­

mineus-. (Ibidem, c. 150r). 

56 cConfitentur bene sed communicanrur male•; cdixit de 
confessione bene, sed de comunione dixit quod quasi omnes 
mulieres comunicantur sed homines pauci» (Ibidem). 

H cCerte mulieres confitentur », «et nullus homo accipit 
comunionem• (Ibidem, c. 115r). 

58 cNisi sint etatis mature • (Archivio vescovile di Fiesole , 
Vùite pastorali, 3, c. 323v). 

59 «Non bene se habent• (Archivio vescovile di Fiesole, Vi-
site pastorali, 2, c. 116r). 

60 Ibidem, c. 130v. 
61 Ti ridurrò a suon di botte. 

62 Destinato a morire di coltellate. 

63 Finita di dire messa. 
64 Necessità. 
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ELENCO DELLE FONTI CITA TE 

Fonti inedite 

ASF-Archivio di Stato di Firenze 

Atti del Podestà, 4377. 

Capitano, 2416. 

Carte Strozziane, II s., 9, 11, 13, 15, 16, 16bis, 17bis, 
Ili s., 111 , 112, 129, 248, 249. 

Catasto, 16, 17, 20, 21, 22, 28, 29, 32, 33, 34, 35, 36, 
37, 40, 41, 42, 43, 46, 48, 52, 54, 57, 58, 59, 62, 63, 
142, 152, 183, 184, 332, 341, 362, 452, 474, 478, 610, 
616, 618, 619, 652, 653, 658, 662, 664, 666, 669, 674, 
681, 687, 690, 698, 700, 709, 713, 785, 818, 821, 907, 
914, 921, 993, 1003, 1004, 1015, 1016, 1020, 1023. 

Conventi Soppressi, 78:323,324, 325; 79:119; 90:132, 133. 

Diplomatico, Archivio Generale, 1432, ottobre, 12. 

Esecutore, 175 7. 

Manoscritti Vari, 84. 

Mercanzia, 7115. 

Notarile Antecost.miano, 205, 5966, 14663. 

Fonti edite 

Provvisioni, Registn·, 99, 100, 101, 102, 104, 106, 116, 121 , 
160. 

Statuti fiorentini, del MCCCCXV volganzzatt", 31. 

!l.rchivi della RepubbHca, Miscellanea repubblicana, non 
inventariata. 

BNCF - Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 

,1.cquisti e dom·, 229. 

Codice Maglùzbechiano, XI, 75; XIII, 76. 

Codice Miscellaneo, Fondo Nazionale , II, IV, 128. 

Codtce Palatino, 956. 

Conventi Soppressi, IV, 895. 

Ricordanze Tnhaldo di Amengo de' Rossi, Il, ii, 357. 

Archivio Vescovile di Fiesole 

Visite pastorali, filze 2, 3. 

ALESSANDRA MAONGHI STROZZI, Lettere ai figliuoli esuli Alessandra Macinghi Strozzi, Lettere di una gentzldonna 
fiorentina del sec. XV ai figliuoli esuli, a cura di C. Guasti, 
Firenze, Sansoni 1877. 

ANONIMO FIORENTINO, Cromca volgare Anonimo fiorentino, Cronica volgare, a cura di E. Bellondi, 
RR. II, SS. 2

, Città di Castello 1915. 

BARTOLOMEO DEL CORAZZA, Diario fiorentino Bartolomeo del Corazza, Dùm.ofiorentino (1405-1439), 
a cura di R. Gentile, Roma, De Rubeis 1991. 

BENEDETIO DEI, La cronica Benedetto Dei, La cromca dall'anno 1400 all'anno 1500, 
Firenze, Papafava 1984. 
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ELENCO DEllE FONTI CITATE 

BERNARDO MACHIAVElll, Libro di n·cordi 

BONACCORSO PITII, Cronica 

BONACCORSO PIITI, Ricordi 

CINO RINUCCINI, Ricordi 

DOMENICO BONINSEGNI, Historie di Firenze 

FRANCESCO DA BARBERINO, Del reggimento e costumi di 
donna 

FRANCESCO DI MAITEO CASTEllANI, Ricordanze A 

FRANCESCO GUICCIARDINI, Storie fiorentine 

FRANCESCO GUICCIARDINI, Ricordi 

GINO DI NERI CAPPONI, Ricordi 

GIOVANNI DA UZZANO, Libro di gabelle 

GIOVANNI DI MAITEO CORSINI, Ricordanze 

GIOVANNI CAVALCANTI, lstone fiorentine 

GIOVANNI DI PAGOLO MORELLI, Ricordi 

GIOVANNI RUCELLAI, Il Zibaldone quaresimale 

GIUUANO DI ANTONIO BARTOU, Ricordanze 

GORO DATI, L'lstoria di Firenze 

GREGORIO DATI, I/ lzbro segreto 

Bernardo Machiavellt~ Libro di ricordi, a cura di C. Olschki, 
Firenze, Le Monnier 1954. 

Bonaccorso Pitti, Cronica, a cura di A. Bacchi della Lega, 
Bologna, Romagnoli-Dall' Acqua 1905. 

Bonaccorso Pitti, Ricordi, a cura di V. Branca, Firenze, 1986. 

Filippo di Cino e Alamanno di Filippo R.inuccini, Ricordi 
storici da/1282 a/1460, con la continuazione di Alamanno 
e Neri suoi figli fino a/1506, a cura di G. Aiazzi, Firenze, 
Piatti 1841. 

Domenico Boninsegni, Storie della città di Firenze dall'anno 
1410 al 1460, Firenze, Landini 1637. 

Francesco da Barberino, Del reggimento e costumi di donna, 
a cura di G. Sansone, Torino, Loescher-Chiantore 1957. 

Francesco di Matteo Castellani, Ricordanze A, (1436-1459), 
a cura di G. Ciappelli, Firenze, Olschki 1992. 

Francesco Guicciardini, Storie fiorentine dal1378 a/1509, 
a cura di R. Palmarocchi, Bari, Laterza 1931. 

Francesco Guicciardini, Ricordi, a cura di R. Spongano, Fi­
renze, Sansoni 1951. 

Gino di Neri Capponi, Ricordi, in Rerum Italicarum Scnp­
tores, t. XVIII, coli. 1149-1152, a cura di L.A. Muratori, 
Mediolani, 17 31. 

Giovanni da Uzzano, Libro di gabelle e pesi e misure, in 
F. G. Pagnini, Della Decima, IV, Lisbona e Lucca, Bou­
chard 1766. 

Giovanni di Matteo Corsini, Ricordanze, in A. Petrucci, 
l/libro di Ricordanze dei Corsini (1362-1457), Roma, Isti­
tuto Storico Italiano per il Medio Evo 1965. 

Giovanni Cavalcanti, Iston·e fiorentine, a cura di F. L. Poli­
dori, Firenze, All'Insegna di Dante, 1838-1839, vol. I e 
Il , pp. 1-152. 

Giovanni di Pagolo Morelli, Ricordi, a cura di V. Branca, 
Firenze, Le Monnier 1969. 

Giovanni Rucellai, Il Zibaldone quaresimale, a cura di A. 
Perosa, London, The Warburg Institute 1960. 

Giuliano di Antonio Batto li, Ricordanze, in «Miscellanea 
fiorentina., diretta da l. Del Badia, 1886 (rist. anastatica, 
Roma 1978). 

Goro Dati , L'Istoria di Firenze dal 1380 al 1405, a cura 
di L. Pratesi, Norcia, Tonti 1904. 

Gregorio Dati, l/libro segreto (1384-1434), a cura di C. 
Gargiolli, in cScelta di curiosità letterarie inedite o rare•, 
Bologna 1869 (rist. anastatica Forni, Bologna 1968). 
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ELENCO DElLE FONTI CITATE 

GUIDO DELL' ANTELLA, Ricordi 

LAPO MAZZEI, Lettere a un mercante 

LEONARDO BRUNI, Panegirico della città di Firenze 

LEON BATTISTA ALBERTI, l /ibn· del/a famiglia 

LORENZO DEI MEDICI , Ricordi 

LUCA LANDUCCI, Diano fiorentino 

MATTEO DI NICCOLÒ CORSINI, Ricordanze 

MATTEO PALMIERI, Della vita civile 

Motti e facezie di piovano Arlotto 

NICCOLÒ MACHIAVELU, /stone fiorentine 

ODERIGO DI CREDI, Ricordanze 

POGGIO BRACCIOLINI, Facezie 

Statuta populi et communis Florentiae ... 

UGOLINO DI NICCOLÒ MARTELLI, Ricordanze 

VESPASIANO DA BISTICCI, Vite di uomini il/ustn· 

Ricordi di Guido dell'Ante/la e dei suoi figliuoli e discen­
denti, a cura di F. L. Polidori e di G. Canestrini, ASI, IV, 
1843, pp. 3-24. 

Lapo Mazzei, Lettere di un notaro a un mercante del secolo 
XIV, a cura di C. Guasti , 2 voll. Firenze 1880. 

Leonardo Bruni, Panegirico della città di Firenze, Firenze, 
La Nuova Italia 1974. 

Leon Battista Alberti, I libri della famiglia, a cura di R. 
Romano e di A. Tenenti, Torino, Einaudi 1972. 

Lorenzo dei Medici , Ricordi, in G. Roscoe, Vita di Lorenzo 
de ' Medici detto il Magnifico, Pisa, Tip . A. Peverata 1799. 

Luca Landucci, Diario fiorentino da/1450 a/"1516, a cura 
di I. Del Badia, Firenze 1883 (rist. anastatica, Firenze, Sru­
dio Biblos 1969). 

Matteo di Niccolò Corsini, Ricordanze, in A. Petruccì, Il 
libro di Ricordanze dei Corsini (1362-1457), Roma, lstiruto 
Storico Italiano per il Medio Evo 1965. 

Matteo Palmieri, Della vita civile, a cura di G. Belloni, Fi­
renze, Sansoni 1982. 

Motti e facezie del piovano Arlotto, a cura di G. Folena, 
Milano-Napoli 1953. 

Niccolò Machiavelli, /storie fiorentine, a cura di C. Auscetta, 
Milano 1962. 

Oderigo di Credi , Ricordanze dal 1405 al 1425, a cura di 
F. L. Poli dori, ASI , IV, 1843, pp. 49-116. 

Poggio Bracciolini, Facezie, a cura di M. Ciccuto, Milano , 
Rizzoli 1983. 

Statuta populi et communis Florentiae ... collecta salutis anno 
MCCCCXV, 3 voli. , Friburgi (in realtà Firenze) 1778-1781. 

Ugolino di Niccolò Martelli, Ricordanze da/1433 a/1483, 
a cura di F. Pezzarossa, Roma, Edizioni Storia e Letteratura 
1989. 

Vespasiano da Bisticci, Vite di uomini illustri del secolo 
XV, a cura di P. D'Ancona e di E. Aeschlimann, Milano, 
Hoepli 1951. 
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NOTI ALLE ILLUSTRAZIONI 

Fig. l : Giovanni di Antonio Varnucci (seconda metà del 
sec. XV). Francesco Petrarca, cTrionfi e Canzoniere:. (par­
tic. del paeseggio di sfondo del cTrionfo d'Amore:.), Fi­
renze, Biblioteca Nazionale, ms. Pal. 192, c. lr, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 2: Beato Angelico (secondo quarto del sec. XV). c Pala 
di S. Marco•, predella: cDecapitazione dei Santi Cosma 
e Damiano• (partic. del paesaggio di sfondo), Parigi, Lou­
vre, tempera su tavola. 

Fig. 3: Miniatore dell 'Italia settentrionale (seconda metà 
del sec. XV). Tito Livio, cAb Urbe condita decas prima. 
(partic. del paesaggio di sfondo della scena con c la lupa 
che allatta Romolo e Remo:.), Firenze, Biblioteca Lauren­
ziana, ms. Plut. 63 . l , c. lr, miniatura su pergamena. 

Fig. 4: Francesco d'Antonio del Chierico (seconda metà del 
sec. XV). c Bibbia. (partic. della c Cacciata dal Paradiso Ter­
restre:.), Firenze, Biblioteca del Convento di S. Marco, ms. 
613, c. 135r, miniatura su pergamena. 

Fig. 5: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Paolo de ' Dagomari, cTrattato d'abbaco• (panic. di mi­
niatura relativa ad un problema inerente la circonferenza 
di una botte), Firenze, Biblioteca Laurenziana, ms. Acqui­
sti e doni 154, c. 223r, miniatura su pergamena. 

Fig. 6: Miniatore fiorenùno (Mariano del Buono, seconda 
metà del sec. XV). cBreviarium fratrum minorum curo ka­
lendario• (panic. del calendario col mese di giugno: falcia­
tura dell'erba), Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 
284, c. 3v, miniatura su pergamena. 

Fig. 7: Attavante (fine XV - inizi XVI secolo). cGraduale 
secundum Ordinem Camaldulensem• (panic. della cCac­
ciata dei mercanù dal Tempio• con panca rovesciata), Fi­
renze, Biblioteca Laurenziana, Cor. 4, c. 56v, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 8: Apollonio di Giovanni (inizi della seconda metà 
del sec. XV). Virgilio Publio Marone, cBucolicon, Georgi-

con, Aenis• (partic. del frontespizio delle c Georgiche:. con 
paesaggio agricolo), Firenze, Biblioteca Riccardiana, rm. Ricc. 
492, c. 18r, miniatura su pergamena. 

Fig. 9: Miniatore fiorentino (prima metà del sec. XIV). 
eStratto delle potte. Libro di gabelle fiorentine:.: cii pizzi­
cagnolo• (panic. della merce esposta sul banco), Firenze, 
Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2526, c. 22v, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 10: Francesco d'Antonio del Chierico (seconda metà 
del sec. XV). c Bibbiu (partic. delle c Storie della Genesi:.), 
Firenze, Biblioteca del Convento di S. Marco, ms. 627, mi­
niatura su pergamena. 

Fig. 11 : Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo • (partic. dalla miniatura per la favola c Un cane 
morde un uomo:.), New York, Public Library, Spencer ms. 
50, c. 16r, miniatura su pergamena. 

Fig. 12: MiniatOre fiorenùno (Mariano del Buono, seconda 
metà del sec. XV). cBreviarium fratrum minorum cum ka­
lendario:. (partic. del calendario col mese di dicembre: uc­
cisione del maiale), Firenze, Biblioteca Riccardiana, rm. Ricc. 
284, c. 6v, miniatura su pergamena. 

Fig. 13: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo• (partic. della miniatura per la favola cLe vespe, 
le pernici ed il contadino:.), New York, Public Libracy, Spen­
cer ms. 50, c. 29v, miniatura su pergamena. 

Fig. 14: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, c Trattato d'aritmetica. (partic. della mi­
niatura relativa ad un problema che ha protagonisti tre uo­
mini in una prigione), Firenze , Biblioteca Riccardiana, ms. 
Ricc. 2669, c. 9lv, miniatura su pergamena. 

Fig. 15: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo• (partic. della miniatura per la favola cll pescatore 
che pesca pietre•). New York, Public Libracy, Spencer ms. 
50, c. 9r, miniatura su pergamena. 

Fig. 16: Maestro del Senofonte Harnilton (o Francesco d'An-
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NOTE ALLE ILLUSTRAZIONl 

tonio del Chierico, seconda metà del sec. XV). Leonardo 
Bruni, «Storia di Firenze• (partic. della miniatura con la 
«conquista di Pistoia•), Genova, Raccolta Durazzo, ms. 95 
(già A.VII.4), c. 107v, miniatura su pergamena. 

Fig. 17: Maestro del Senofonte Hamilton (o Francesco d'An­
tonio del Chierico, seconda metà del sec. XV). Leonardo 
Bruni , «Storia di Firenze • (partic. della miniatura con l'« as­
sedio di Livorno•), Genova, Raccolta Durazzo, ms. 95 (già 
A.VII.4), c. 200r, miniatura su pergamena. 

Fig. 18: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo• (panic. della miniatura per la favola «L'avaro•), 
New York, Public Library, Spencer ms. 50, c. 33r, minia­
tura su pergamena. 

Fig. 19: Domenico Ghirlandaio (ultimo quarto del sec. XV). 
cEsequie di S. Fina. (partic. del paesaggio sullo sfondo a 
destra), San Gimignano, Collegiata, Cappella di S. Fina, 
affresco. 

Fig. 20: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo• (partic. della miniatura per la favola cii carbo­
naio ed il follatore•), New York, Public Library, Spencer 
ms. 50, c. 8v, miniatura su pergamena. 

Fig. 21: Beato Angelico (1437). c Trittico di Perugia•, pre­
della: c San Nicola libera tre condannati innocenti e morte 
del Santo• (panic. con decapitazione), Perugia, Galleria 
Nazionale dell'Umbria, tempera su tavola. 

Fig. 22: Andrea di Giusto (secondo quarto del sec. XV). 
cLapidazione di Santo Stefano• (partic. con personaggi che 
raccolgono e lanciano pietre), Prato, Duomo, Cappella del­
l' Assunta, affresco. 

Fig. 23: Monte di Giovanni (ultimo vemennio del sec. XV). 
c Bibbia•: cDavid orante• (partic. del paesaggio di sfondo), 
Firenze, Biblioteca Laurenziana, ms. Plut. 15.17, c. 2v, mi­
niatura su pergamena. 

Fig. 24: Maestro del cNinfale fiesolano• (ultimo quarto del 
sec. XV) Giovanni Boccaccio, cNinfale fiesolano• . c Africo 
e le Ninfe preparano il banchetto• (partic. del recipiente 
sul fuoco) , Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 1503, 
c. 58r, miniatura su pergamena. 

Fig. 25: Maestro degli affreschi di S. Martino dei Buono­
mini a Firenze (ultimo quarto del sec. XV). c Bibbia• (par­
tic. della miniatura con la« Ricostruzione del tempio di Ge­
rusalemme•), Città del Vaticano, Biblioteca Vaticana, ms. 
Urb. lat. l, c. I96v, miniatura su pergamena. 

Fig. 26: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo • (panic. della miniatura per la favola «Mercurio 
e lo scultore•), New York, Public Library, Spencer ms. 50, 
c. 47v, miniatura su pergamena. 

Fig. 27: Maestro di Signa (metà sec. XV). cLa Beata Gio­
vanna da Signa guarisce un cieco• (partic. del paesaggio 
con imbarcazione su un corso d'acqua), Signa, Pieve di San 
Giovanni Battista, abside , affresco. 

Fig. 28: Xilografo fiorentino (inizi sec. XVI). «La novella 
del Grasso legnaiuolo:. (partic. dellegnaiuolo in bottega), 
Roma, Biblioteca Corsiniana, 57 .a. 7, n. 19, frontespizio, 
xilografia. 

Fig. 29: Maestro del Senofome Harnilton (o Francesco d'An­
tonio del Chierico, seconda metà del sec. XV). Leonardo 
Bruni, «Storia di Firenze • (partic. della miniatura con« Bat­
taglia tra fiorentini e milanesi•), Genova, Raccolta Durazzo, 
ms. 95 (già A.VII.4), c. 281v, miniatura su pergamena. 

Fig. 30: Gherardo di Giovanni (fme del sec. XV). cEsopo 
mediceo• (panic. della miniatura per la favola e li vecchio 
e la Morte•), New York, Public Library, Spencer ms. 50, 
c. 13r, miniatura su pergamena. 

Fig. 31: Sandro Botticelli (ultimo decennio del sec. XV). 
cPala di San Marco•, predella: cMiracolo di Sant'Eligio• 
(partic. col Santo all'incudine di maniscalco e fornace), Fi­
renze, Galleria degli Uffizi, tempera su tavola. 

Fig. 32: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo • (partic. della miniatura per la favola «Mercurio 
e gli artigiani•), New York, Public Library, Spencer ms. 
50, c. 54v, miniatura su pergamena. 

Fig. 33: Francesco di ser Niccolò (1391). c Madonna in uono 
fra i Santi Giovanni Battista e Nicola di Bari:., predella: 
c La Signoria in carica nel secondo bimestre del 1391• (par­
tic. col notaio della Signoria), Quarto a Ripoli (Fi), chiesa 
parrocchiale di Santa Maria, tempera su tavola. 

Fig. 34: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo• (partic. della miniatura per la favola c La vecchia 
ed il medico•), New York, Public Library, Spencer ms. 50 , 
c. 13v, miniatura su pergamena. 

Fig. 35: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, c Trattato d'aritmetica. (partic. della mi­
niatura relativa ad un problema circa un baratto di lana), 
Firenze , Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2669, c. LXr, mi­
niatura su pergamena. 

Fig. 36: Gherardo di Giovanni (ultimo quarto del sec. XV). 
Gregorio Magno papa, cLibri dyalogorum• (partic. della 
miniatura dell 'c incipit• in cui papa Gregorio detta ad un 
giovane scriba), Modena, Biblioteca Estense, cod. lat. 449 . 
c. 2r, miniatura su pergamena. 

Fig. 37: Miniatura toscana (sec. XV). Appiano, cOpera• 
tradotte in latino da Pier Candido Decembrio: «Ragazzi 
che litigano uscendo da scuola., Firenze, Biblioteca Lau-
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renz1ana, ms. Plut. 89 inf. 4, c. 121, miniatura su per­
gamena. 

Fig. 38: Giovanni di ser Giovanni detto c lo Scheggia• (metà 
del sec. XV). c la storia di Lionora de' Bardi e Ippolito Buon­
delmonti• (panic. con trasloco), Grassina, collezione Al­
berto Bruschi, tempera su tavola (fronte di forziere). 

Fig. 39: Miniatore fiorentino ( 1472). Francesco Balducci Pe­
golotti, cDivisamenti di prezzi e misure e usanze di varie 
parti del mondo•: frontespizio , Firenze, Biblioteca Riccar­
diana, ms. Ricc. 2441, c. lr, miniatura su carta. 

Fig. 40: Beato Angelico (1437). cTrittico di Perugia•, pre­
della: c L' incontro di San Nicola col messaggero dell'impe­
ratore e il miracoloso salvataggio di un veliero • (partic. con 
personaggi in primo piano e veliero sullo sfondo), Città 
del Vaticano, Pinacoteca Vaticaoa, tempera su tavola. 

Fig. 41: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, c Trattato d'aritmetica• (panic. della mi­
niatura relativa ad un problema che parla della velocità di 
navigazione di una galea a tre vele), Firenze, Biblioteca Ric­
cardiana, ms. Ricc. 2669, c. 95v, miniatura su pergamena. 

Fig. 42: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, c Trattato d 'aritmetica. (panic. della mi­
niatura relativa ad un problema incentrato sui viaggi di un 
mercante}, Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2669, 
c. 98r, miniatura su pergamena. 

Fig. 43: Minìatore fiorentino (Mariano del Buono, seconda 
metà del sec. XV). cBreviarium fratrum minorum cum Ka­
lendario • (partic. del calendario col mese di agosto: medico 
al capezzale di un malato}, Firenze, Biblioteca Riccardiana, 
ms. Ricc. 284, c. 4v, miniatura su pergamena. 

Fig. 44: Beato Angelico (1435-1436). c Trittico di Cortona. 
(panic. del drappo sul trono della Madonna}, Cortona, Mu­
seo Diocesano , tempera su tavola. 

Fig. 45: Piero del Massaio (1469). Tolomeo, cGeografiu 
(partic. della pianta di Firenze con l'immagine della chiesa 
di Santa Croce), Città del Vaticano, Biblioteca Vaticana, 
ms. Vat. Lat. 5699. c. 126v, miniatura su pergamena. 

Fig. 46: Piero del Massaio (1469). Tolomeo, cGeografiu 
(panic. della pianta di Firenze con l' immagine del carcere 
delle Stinche), Città del Vaticano, Biblioteca Vaticana, ms. 
Vat. Lat. 5699, c. 126v, miniatura su pergamena. 

Fig. 47: Marco di Bartolomeo Rustici (?}, (metà del sec. 
XV). Marco di Bartolomeo Rustici, c Dimostrazione dell 'an­
data del Santo Sepolcro• (partic. con formaggio), Firenze , 
Seminario Maggiore del Cestello, c. 107r, disegno acque­
rellato su carta. 

Fig. 48: carrai dì Colle Val d'Elsa (secc. XIV-XV), filigrane 
di cane diverse, ubicazioni varie, filigrane. 

Fig. 49: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, c Trattato d'aritmetica• (panic. di minia­
tura relativa ad un problema incentrato su argento a lega, 
di cui è raffigurato un c pane•), Firenze, Biblioteca Riccar­
diana, ms. Ricc. 2669, c. XXIllillr, miniatura su pergamena. 

Fig. 50: Miniatore fiorentino (prima met.à del sec. XIV), 
« Stratto delle porte. Libro di gabelle fiorentine•: «il cuoiaio • 
Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2526 , c. 12v, mi­
niatura su pergamena. 

Fig. 51: Miniato re fiorentino (seconda metà del sec. XV), 
Filippo Calandri, c Trattato d 'aritmetica. (panic. di minia­
tura relativa ad un problema inerente un baratto di lana), 
Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2669, c. UIIIv, 
miniatura su pergamena. 

Fig. 52: Bottega dei della Robbia (seconda metà del sec. 
XV). c Lo stemma di Andrea de' Pazzi •, Firenze, convento 
di Santa Croce, Cappella Pazzi, pennacchio della cupola 
con l'Evangelista San Marco, terracotta invetriata. 

Fig. 53: Marsilio bolognese (seconda metà del sec. XV). 
c Testi storici vari• (partic. dell'cincipit• di una raccolta di 
dati sulle guerre puniche tratti da Tito Livio), Firenze, Bi­
blioteca Laurenziana, ms. Plut. 66 .29, c. 11lr, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 54: Miniatore fiorentino (1488 ca.). c Trattato dell'atte 
della seta.: miniatura relativa al cap. 42 , in cui si elencano 
i costi di manifattura dei drappi, Firenze, Biblioteca Lau­
renziana, ms. Plut. 89 sup. 117, c. 40v, disegno acquerel­
lato su carta. 

Fig. 55: Gherardo di Giovanni (seconda metà del sec. XV). 
Plinio il Vecchio, c: Naturalis Historiu: miniatura con in­
temo di bottega orafa, Oxford, Bodleian Library, ms. Douce 
310, ' incipit ' del libro XXXIII , miniatura su incunabolo 
(ed. Nicolas Jenson, Venezia, 1476). 

Fig. 56: Marco di Bartolomeo Rustici (?), (metà del sec. 
XV). Marco di Bartolomeo Rustici, «Dimostrazione dell'an­
data del Santo Sepolcro• (partic. con pepe, zenzero e garo­
fani), Firenze, Seminario Maggiore del Cestello, c. 107r, 
disegno acquerellato su carta. 

Fig. 57: Pittore fiorentino (Francesco Rosselli ? ,'1479}, c Ve­
duta del porro di Napoli •, detta «tavola Strozzi• {partic. 
con nave che reca insegne fiorentine), Napoli, Museo Na­
zionale di Capodimonte, tempera su tavola. 

Fig. 58: Maestro del cNinfale fiesolano• (seconda metà del 
sec. XV). « Bibbia• (panic. delle «Storie della Genesi • ), 
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Firenze, Biblioteca del Convento di San Marco, ms. 627, 
c. 75r, miniatura su pergamena. 

Fig. 59: Miniatore fiorentino (prima metà del sec. XIV). 
Brunetto Latini, cii Tesoro• (nel volgarizzamento di Bono 
Giamboni): c Le stagioni della Vita., Firenze, Biblioteca Lau­
renziana, ms. Plut. 42.19, c. 96r, miniatura su pergamena. 

Fig. 60: Maestro del cNinfale fiesolano• (seconda metà del 
sec. XV). cBibbiu (partic. delle cStorie della Genesi.), 
Firenze, Biblioteca del Convento di San Marco, ms. 627, 
c. 80v, miniatura su pergamena. 

Fig. 61 : Pittore fiorentino (quinto decennio del sec. XV). 
eia famiglia di Giacobbe• (partic. con donne e bambini), 
Firenze , Santa Maria Novella, Depositi , sinopia. 

Fig. 62: Miniatore collaboratore di Francesco d'Antonio del 
Chierico (seconda metà del sec. XV). «Bibbia. (partic. delle 
«Storie della Genesi • ), Firenze, Biblioteca del Convento 
di San Marco, ms. 627, c. 88v, miniatura su pergamena. 

Fig. 63 : Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Paolo de' Dagomari, c Trattato d'abbaco:. (miniatura rela­
tiva ad un problema che parla di un maestro pagato dai 
suoi scolari), Firenze, Biblioteca Laurenziana, ms. Acquisti 
e doni 154, c. 107v, miniatura su pergamena. 

Fig. 64: Miniatore fiorentino (prima metà del sec. XIV). 
eStratto delle porte. Libro di gabelle fiorentine•: corafi•. 
Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2526, c. 12v, mi­
matura su pergamena. 

Fig. 65: Miniatore fiorentino (Mariano del Buono, seconda 
metà del sec. XV). « Breviarium fratrum mino rum cum ka­
lendario • (partic. del calendario col mese di aprile: coppia 
di giovani innamorati}, Firenze , Biblioteca Riccardiana, ms. 
Ricc. 284 , c. 2v, miniatura su pergamena. 

Fig. 66: Marco di Bartolomeo Rustici (?), (metà del sec. 
XV). Marco di Bartolomeo Rustici, c Dimostrazione dell ' an­
data del Santo Sepolcro•: la chiesa di Santa Maria Sopra­
porta Firenze, Seminario Maggiore del Cestello, c. 26v, mi­
niatura su pergamena. 

Fig. 67: Leon Battista Alberti (?), (terzo quarto del sec. 
XV). cLoggia Rucellai•: partic. del coronamento con c im­
prese• Rucellai e Medici, Firenze, Piazza Rucellai , intarsi 
marmore1. 

Fig. 68: Donatello(?), (prima metà del sec. XV). cNiccolò 
da Uzzano•, Firenze, Museo Nazionale del Bargello, terra­
cotta policroma. 

Fig. 69: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo • (partic. della miniatura per la favola c la vecchia 
ed il medico•), New York Public Library, Spencer ms. 50, 
c. 13v, miniatura su pergamena. 

Fig. 70: Maestro del cNinfale fiesolano• (ulùmo quarto del 
sec. XV). Giovanni Boccaccio, cNinfale fiesolano•: cMrico 
rivela la sua natura bagnandosi con le Ninfe che fuggono •, 
Firenze , Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 1503, c. 62v, mi­
niatura su pergamena. 

Fig. 71: Francesco Rosse Ili (seconda metà del sec. XV). Ari­
stotele, c Logica. nella traduzione latina di Giovanni Argi­
ropulo (partic. del frontespizio con ritratto in medaglia di 
Cosimo il Vecchio de' Medici), Firenze, Biblioteca Lauren­
ziana, ms. Plut. 71.7, c. 2r, miniatura su pergamena. 

Fig. 72: Gherardo di Giovanni (fine del sec. XV). cEsopo 
mediceo• (partic. della miniatura per la favola cii medico 
ed un suo paziante•), New York, Public Library, Spencer 
ms. 50, c. 18v, miniatura su pergamena). 

Fig. 73: Francesco Rosselli (?), (1470 ca.). «Veduta berli­
nese • o cPianta della catena• (partic. col «castello d'Alta­
fronte• tratto dalla copia ingrandita e policroma conservata 
presso il Museo c Firenze com'era• di Firenze), Berlino, Ga­
binetto delle stampe del Museo Statale, xilografia. 

Fig. 74 : Marco di Bartolomeo Rustici (?), (metà del sec. 
XV). Marco di Bartolomeo Rustici, c Dimostrazione dell'an­
data del Santo Sepolcro• (particolari con castrone, polli, 
bottiglie d'aceto e vino, lattuga), Firenze, Seminario Mag­
giore del Cestello, cc. 101r, 101v e 105v, disegni acquerel­
lati su carta. 

Fig. 75: Miniatore fiorentino della Scuola di Santa Maria 
degli Angioli (seconda metà del sec. XIV, 1370 ca.). eGra­
duale•: «Scheletro entro una tomba•, Firenze, Biblioteca 
Laurenziana, cor. 2, c. 165v, miniatura su pergamena. 

Fig. 76 : Giovanni di Francesco Toscani (1425-1430 ca.). 
c L'offerta dei palii a San Giovanni• Firenze , Museo Nazio­
nale del Bargello, tempera su tavola (fronte di forziere). 

Fig. 77 : Miniatore lucchese (ultimo quarto del sec. XIV). 
Giovanni Sercambi, c Croniche•: c Come lo Comune di Vi­
negia conchiuse la pacie tta il duga di Milano e Firenza• 
Lucca, Archivio di Stato, Bibl. Manoscritti , ms. 107, cap. 
DCXCV, disegno acquerellato su pergamena. 

Fig. 78: Disegnatore fiorentino (terzo quarto del sec. XIV). 
Giovanni Boccaccio, cDecameron• (giornata decima, no­
vella decima: partic. della miniatura con cii ritorno dei dieci 
giovani a Firenze•). Parigi, Bibliothèque Nationale , ms. 
It. 482 , c. 214r, disegno a penna su pergamena. 

Fig. 79: Lorenzo Ghiberti (quarto decennio del sec. XV). 
c Arca di San Zanobi•: c miracolo del fanciullo Strozzi• (par­
tic. dello sfondo di destra, con veduta dì Firenze entro le 
mura), Firenze, Santa Maria del Fiore, bronzo fuso e ce­
sellato. 
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Fig. 80: Marco di Bartolomeo Rustici (?), (metà del sec. 
XV). Marco di Bartolomeo Rustici, c DimOstraZione dell'an­
data del Santo Sepolcro•: MercatO Vecchio, Firenze , Semi­
nario Maggiore del Cestello, c. 29v, disegno acquerellato 
su carta. 

Fig. 81: Pittore fiorentino (metà del sec. XV). «La cacciata 
del Duca d'Atene•, Firenze, Palazzo Vecchio (dal carcere 
delle Stinche), affresco staccato. 

Fig. 82: Miniatore fiorentino (1420 ca.). c'Statura' rifor­
mati della Pane Guelfa• (in latino) (partic. del frontespizio 
con lo stemma della Parte Guelfa), Firenze, Archivio di 
Stato, Capitani di Parte, numeri rossi, n. 3, c. 1r, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 83: Paolino minorita da Venezia (metà del sec. XV). 
Paolino minorita da Venezia, «Cronologia a mundi initio 
ad annum Christi circiter MCCCXLVb (la più antica pianta 
di Venezia nota), Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, 
ms. Lat. Z.399 (=n. 1610), c. 7r, disegno acquerellato su 
carta. 

Fig. 84: Neri di Bicci (?),(seconda metà del sec. XV). cSan­
t'lvo che rende ragione•: partic. dell'uomo di destra, Fi­
renze, Museo dell'Opera del Duomo, tempera su tavola. 

Fig. 85: Zanobi Strozzi e Filippo di Matteo Torelli (metà 
del sec. XV). «Graduale A•: frontespizio con stemma di 
Cosimo il Vecchio de' Medici , Firenze, Biblioteca del Con­
vento di San Marco, ms. 515, c. 2r, miniatura su pergamena. 

Fig. 86: Paolo Uccello (1465 ca.). c San Giorgio e il drago•: 
partic. del paesaggio di sfondo, Parigi , Musée Jacquemart­
André, tempera su tavola. 

Fig. 87: Scultore fiorentino {terzo decennio del sec. XV). 
cStemma Strozzi•, Firenze, via del Parione (esterno della 
sagrestia di Santa Trinita), pietra. 

Fig. 88: Lorenzo di Niccolò (1402). c Santa Fina, San Gre­
gorio, due angioli e otto storie di Santa Fina.: c Santa Fina 
salva la vita ad un muratore che cade dal tetto di una chiesa • 
(parcic.), San Gimignano, Museo Civico, tempera su tavola. 

Fig. 89: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, cTrattato d'aritmetica• (parcic. della ul­
tima carta con giovani riuniti familiarmente sotto una log­
gia), Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2669, c. 110v, 
m1matura su pergamena. 

Fig. 90: Cosimo Rosse ili (1468). «Processione del vescovo 
con l'ampolla del sangue davanti alla chiesa di Sant' Am­
brogio• (parcic. di fanciulle e donne che assistOno alla ceri­
monia), Firenze, chiesa di Sant'Ambrogio, Cappella del Mi­
racolo, affresco staccato. 

Fig. 91: Giotto (1310 ca.). cMadonna d'Ognissanti• (par-

tic. della mano destra della Vergine), Firenze, Galleria de­
gli Uffizi, tempera su tavola. 

Fig. 92: Giovanni di Francesco Toscani (fine del terzo de­
cennio del sec. XV). Giovanni Boccaccio, cLa scommessa 
vinta da Ambrogiuolo con l'inganno• (giornata seconda, 
novella nona: partic. con coppia in camera da letto), Edim­
burgo, National Gallery of Scotland, tempera su tavola 
(fronte di forziere). 

Fig. 93: Pittore fiorentino (prima metà del sec. XV). cLe 
gioie della campagna. (partic. con uomini e donne seduti 
sull'erba attorno ad un tavolo), Berlino, Staatliche Museen, 
tempera su tavola (fronte di forziere). 

Fig. 94: Miniatore collaboratOre di Francesco d'Antonio del 
Chierico (seconda metà del sec. XV). c Bibbia. (partic. delle 
cStorie della Genesi•). Firenze, Biblioteca del Convento 
di San Marco, ms. 627, c. 40v, miniatura su pergamena. 

Fig. 95: Mariotto di Cristofano (terzo decennio del sec. XV). 
cDar da mangiare agli affamati•, ubica.zione ignota, tem­
pera su tavola. 

Fig. 96: Maestro del cSenofonte Hamilton• (1480). Leo­
nardo Bruni, c Storie fiorentine• nel volgarizzamento di Do­
nato Acciaiuoli (particolari del frontespizio con «riunioni 
di Magistrature della Repubblica• ), Firenze, Biblioteca Na­
zionale, ms. Banco Rari 53, c. lr, miniatura su pergamena. 

Fig. 97: Francesco di ser Niccolò (1391). c Madonna in trono 
fra i Santi Giovanni Battista e Niccolò da Bari•, predella: 
«La Signoria in carica nel secondo bimestre 1391• (partic. 
con il Gonfaloniere di Giustizia ed i Priori), Quarto a Ri­
poli (Fi), chiesa parrocchiale di Santa Maria, tempera su 
tavola. 

Fig. 98: Masaccio {terzo decennio del sec. XV). «Nascita 
della Vergine• (panic. con trombetto della Repubblica Fio­
rentina), Berlino, Staatliche Museen, tempera su tavola (recto 
di desco da parto). 

Fig. 99: Miniatore fiorentino (1427 ca.). San Francesco, cleg­
genda e fioretti• (partic. con fra' Ginepro che cucina ad 
un camino), Firenze, Biblioteca Laurenziana, ms. Gadd. 
112, c. 178r, disegno in minio su pergamena. 

Fig. 100: Leonardo da Vinci (primo decennio del sec. XVI). 
«Progetto di chiusa manovrabile per lanciare uno impeto 
d'acqua addosso a uno esercito, e ponti e mura di citth 
(progetto elaborato c per Lucca., con probabile ispirazione 
ai piani del Brunelleschi, 1430), Parigi, Istituto di Francia, 
cod. B, f. 64r, disegno a penna su carta. 

Fig. 101 : Pittore fiorentino (seconda metà del sec. XIV). 
«Rappresentazione simbolica della struttura politica ed am­
miniatrativa di Firenze,. (cerchi concentrici con stemmi dei 
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quanieri , dei gonfaloni, dei popoli, delle corporazioni d'ani 
e mestieri , delle magistrature etc.), Firenze, sede dell ' Ane 
dei Giudici e Notai (angolo settentrionale tra via del Pro­
consolo e via Pandolfini), affJesco. 

Fig. 102: Domenico Ghirlandaio (ultimo quarto del sec. 
XV). c Resurrezione del fanciullo di Casa Spini~ (panic. del­
l'estremità destra con astanti in abiti da cSignoria~). Fi­
renze, Santa Trinita, CappeUa $assetti, affresco . 

Fig. 103: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Paolo de' Dagomari, c Trattato d'abbaco• (miniatura rela­
tiva a un problema che parla di una compagnia stretta tra 
due personaggi), Firenze , Biblioteca Laurenziana, ms. Ac­
quisti e doni 154, c. 136r, miniatura su pergamena. 

Fig. 104: Pittore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
·.,Giovanni Dazzi, la visione di Sant'Andrea Corsini e la 
battaglia d'Anghiari~ (predella, panic. con la magistratura 
dei cDieci della guerra•). Firenze, Santa Maria del Car­
mine , cappella della sagrestia, tempera su tavola. 

Fig. 105: Scultore fiorentino (sec. XIII). c Resti della loggia 
dei Cerchi~ (panic. del capitello di un pilastro con stemma 
dei Cerchi), FiJenze, angolo tra via de' Cimatori e via dei 
Cerchi, pietra forte. 

Fig. 106: Miniatore fiorentipo (sec.XIV). c Vangelo su cui 
giuravano i massimi magistrati fiorentini ~ (partic. dell'cini­
tium Sancti Evangelii secundum Lucam ~ con lo stemma 
della Pane Guelfa), Firenze, Archivio di Stato , Scuola di 
Paleografia, Sala docenti, armadio K (già c Mostra 33 ~). p. 
2, miniatura su pergamena. 

Fig. 107: Francesco di Tommaso Giovanni (1442). cRicor­
danze~ : c. 24r, Firenze, Archivio di Stato, Carte Suozziane, 
serie II , n. XVI , c. 24r, scrittura a penna su carta. 

Fig. 108: Miniatore fiorentino (1463). Tito Livio, cHisto· 
riarum libri X seu Decas tertiu (panic. del frontespizio 
con Livio intento a scrivere), Firenze, Biblioteca Lauren­
ziana, ms. Plut. 63.3, c. lr, miniatura su pergamena. 

Fig. 109: Orafo fiorentino (primo decennio del sec. XV). 
c Sigillo della Pane Guelfa., Firenze, Museo Nazionale del 
Bargello, argento inciso. 

Fig. 110: Francesco di Antonio del Chierico (1476). France­
sco Petrarca, cTrionfi ed altre opere ~ e Dante Alighieri, 
c Sonetti~: il' naufragio' (panic. del Poeta nelle sembianze 
di Lorenzo il Magnifico aggrappato al lauro), Parigi, Biblio­
thèque Nationale. ms. lt. 548, c. lv, miniatura su per­
gamena. 

Fig. 111 : Francesco Rosselli (seconda metà del sec. XV). 
Leonardo Bruni , c Historia fiorentina. (panic. del fronte­
spizio con ritratto del Bruni), Città del Vaticano, Biblioteca 
Vaticana, ms. Urb. lat. 464, c. 2r, miniatura su pergamena. 

Fig. 112: Giovannino dei Grassi (ultimi anni del sec XIV). 
cLibro d'ore Visconti~ (panic. della miniatura dedicata al 
Salmo CXXXVII con ritratto di Giangaleazzo Visconti), Fi­
renze, Biblioteca Nazionale, ms. Banco Rari 397, c. 128r, 
miniatura su pergamena. 

Fig. 113: Domenico Ghirlandaio (ultimo veotennio del sec. 
XV). cSan Zanobi tra i Santi Lorenzo e Stafano• (partic. 
con il marzocco che sostiene l'insegna del Popolo fioren­
tino), Firenze, Palazzo Vecchio, Sala dei Gigli, parete de­
stra, affresco. 

Fig. 114: Domenico Ghirlandaio (ultimo quarto del sec. 
XV). «Approvazione della regola francescana da parte di 
Onorio III. (panic. dello sfondo a sinistra, con facciata di 
Palazzo Vecchio preceduta dall 'arengario), Firenze, Santa 
Trinita, CappeJla $assetti, affresco. 

Fig. 115: Miniatore fiorentino (1427 ca.). c'lncipit ' con 
iniziale a bianchi giraci del testo in volgare della legge del 
catasto del 142h, Firenze, Archivio di Stato, Catasto, n. 
2, c. lr, miniatura su carta. 

Fig. 116: Ser Ricciardo di N anni ( 1468). cEvangelistario 
di Santa Maria del Fiore• (partic. della c Chiamata di Mat­
teo• con Matteo esattore), Firenze, Biblioteca Laurenziana, 
ms. Edili 115, c. 97r, miniatura su pergamena. 

Fig. 117: Miniatore lucchese (ultimo quarto del sec. XIV). 
Giovanni Sercambi, c Croniche•: c Come si cominciò guerra 
tra il Conte di Virtù e 'l Comune di Firenzu, Lucca, Archi­
vio di Stato, Bibl. Manoscritti , ms. 107, cap. CCCXXVI, 
disegno acquerellato su pergamena. 

Fig. 118: Fra' Diamante (?) (1460 ca.). cAdorazione dei 
Magi~ (panic. di predella), Prato, Galleria Comunale, tem­
pera su tavola. 

Fig. 119: Maestro del Senofoote Hamilton (o Francesco d'An­
tonio del Chierico, seconda metà del sec. XV). Leonardo 
Bruni, c Storia di Firenze• (miniatura con c Palazzo Vecchio 
ed il popolo radunato a parlamento•), Genova, Raccolta 
Durazzo , ms. 95 (già A. Vll.4), c. 228r, miniatura su per­
gamena. 

Fig. 120: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, cTrattato d'aritmetica. (miniatura rela­
tiva ad un problema circa i tempi di svuotatura di una botte), 
Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2669, c. 96v, mi­
niatura su pergamena. 

Fig. 121: Biagio d 'Antonio (fme del sec. XV). c Annuncia­
zione~ (panic. dello sfondo con veduta di Villa Medici a 
Fiesole), Roma, Accademia di San Luca, tempera su tavola. 

Fig. 122: Miniatore lucchese (ultimo quarto del sec. XIV). 
Giovanni Sercambi, c Croniche~ : c Pistoia~. Lucca, Archi-
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vio di Stato, Bibl. Manoscritti, ms. 107. cap. CCXLII, dise­
gno acquerellato su pergamena. 

Fig. 123 a: Miniatore fiorentino (inizi del sec. XV). Coluc­
cio Salutati, c De fato et fonunu (parcic. della miniatura 
dell" incipit' con ritratto del Salutati), Firenze, Biblioteca 
Laurenziana, ms. Plut. 53 .18, c. 1r, miniatura su carta. 

Fig. 123 b: Maestro del cSenofonte•, Hamilton (1480). Leo­
nardo Bruni, c Storie fiorenrine• nel volgarizzamemo di Do­
nato Acciaiuoli (panic. del frontespizio con l' Acciaiuoli in 
uno srudiolo intento a scrivere), Firenze, Bibliotreca Nazio­
nela, ms. Banco Rari 53. c. 1r, miniatura su pergamena. 

Fig. 124: Miniatore fiorenrioo {1488 ca.). cTrattato del­
l'arte della seta.: miniatura relativa al cap. 46 in cui si for­
niscono stime di sete, drappi e altre mercanzie, Firenze. 
Biblioteca Laurenziana, ms. Plut. 89 su p . 117, c. 47r, dise­
gno acquerellato su carta. 

Fig. 125: Benozzo Gozzoli (1465 ca.). c La scuola di Taga­
ste• (parcic. del maestro che accoglie Agostino, il futuro 
Santo), San Gimignano, Sant'Agostino, coro, affresco. 

Fig. 126: Miniatore veneziano {1471). Guillaume Fichet, 
cRhetoricotum libri III • (partic. della miniatura con« il car­
dinal Bessarione che riceve la copia di dedica dei 'Rhetori­
corum libri' • ), Venezia, Biblioteca Marciana, incun. membr. 
53. c. 7r, miniatura su incunabulo in pergamena (Parigi, 
G. Fichet, 1471 ). 

Fig. 127: Miniatore veneziano {1470). Tito Livio, cHisto­
riae romanae decades•: 'incipit' della c decade• Ill, Firenze, 
Biblioteca Laurenziana, ms. D'Elci 458, c. s.n. , miniatura 
su incunabulo (Venezia, Vindelino da Spira, 1470). 

Fig. 128: Officine reali di Alessandria (metà del sec. li a.C.). 
c Tazza Farnese•: faccia interna, Napoli, Museo Nazionale, 
agata sardonica incisa a rilievo. 

Fig. 129: Piero del Massaio (1472). Tolomeo, cCosmogra­
phia•: pianta della città di Roma, Città del Vaticano, Bi­
blioteca Vaticana, ms. Urb. Lat. 277. c. 131r, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 130: Miniatore della bottega di Francesco d'Antonio 
del Chierico (metà del sec. XV). Aristotele, c De interpreta­
zione•, traduzione latina di Giovanni Argiropulo (partic. 
del frontespizio con c ritratto dell ' Argiropulo • ), Firenze, Bi­
blioteca Laurenziana, ms. Plut. 71. 18, c. 1r, miniatura su 
pergamena. 

Fig. 131: Miniatore fiorentino (ultimo quarto del sec. XV). 
Sant'Antonino, cSumma moralis•: 'incipit' con Sant'An­
tonino in vesti vescovili, Firenze, Biblioteca Nazionale, ms. 
Conv. Soppr. A.4. 2555.1Il, c. Ir, miniatura su pergamena. 

Fig. 132: Miniatore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
c Canzoni in volgare musicate• (c Codice Squarcialupi•; par­
tic. con suonatore d'organo ponatile), Firenze, Biblioteca 
Laurenziana, ms. Med. Pal. 87, c. CLXXX.XVv, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 133: Forzerinaio fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
cScena nuziale•, Leningrado, Ermitage , legno e pastiglia 
a rilievo dorata e policroma (fronte di forziere). 

Fig. 134: Mariotto di Nardo {1421). cMadonna col Bam­
bino in trono fra due angioli ed i Santi Francesco e Giovan 
Batcista, Eufrosino e Lorenzo• (parcic. della predelJa con 
cSant'Eufrosino che offizia all'altare•), Panzano (Fi), Pieve 
di San Leolino, tempera su tavola. 

Fig. 135: MaeStro di Signa (metà del sec. XV). cReligiosi 
che ostentano le reliquie della Beata Giovanna da Signa 
ad un peccatore non confesso• {partic. ), Signa, Pieve di 
San Giovanni Battista, abside, affresco. 

Fig. 136: Miniatore collaboratore di Francesco d'Antonio 
del Chierico (seconda metà del sec. XV). cBibbia• (panic. 
delle cStorie della Genesi•). Firenze, Biblioteca del Con­
vento di San Marco, ms. 627, miniatura su pergamena. 

Fig. 13 7: Mariotto di Cristofano (terzo decennio del sec. 
XV). c Visitare gli infermi• (panic. ), Ubicazione ignota, tem­
pera su tavola. 

Fig. 138: Giovanni Varnucci (1448 ca.). c Traslazione di San 
Zanobi• (panic. con i componenti la processione), Firenze, 
Biblioteca Laurenziana, ms. Edili 145, c. 139v, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 139: Domenico Ghirlandaio (ultimo quano del sec. 
XV). cSan Francesco resuscita il fanciullo di Casa Spini• 
{partic. con processione che esce dalla chiesa di Santa Tri­
nita), Firenze, Santa Trinita, Cappella Sassetti, affresco. 

Fig. 140: Maestro del cNinfale fiesolano• (seconda metà 
del sec. XV). c Bibbia. (partic. delle c Storie della Genesi , ), 
Firenze, Biblioteca del Convento di San Marco, ms. 627. 
c. 75r, miniatura su pergamena. 

Fig. 141: Pittore romano (?), (fine del sec. XII inizi del 
Xlll, ma molto restaurata specie nel sec. XVIII). c Madonna 
col Bambino•, Impruneta (Fi), pieve di Santa Maria, tem­
pera su tela applicata su tavola. 

Fig. 142: Miniatore lucchese (ultimo quano del sec. XIV). 
Giovanni Sercambi, c Croniche•: cCome li Bianchi di Lucca 
uscirono di Prato et andoono in Firenza•, Lucca, Archivio 
di Stato, Bibl. Manoscritti, ms. 107, cap. DCXXXV, dise­
gno acquerellato su pergamena. 

Fig. 143: Scultore fiorentino (fine del sec. XIV). c Crocifisso 
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dei Bianchi•, Firenze, Santa Trinita, Cappella Gianfigliazzi, 
scultura !ignea. 

Fig. 144: Miniatore lucchese (ultimo quatto del sec. XIV). 
Giovanni Sercambi, c Croniche•: c Come a Prato concorseno 
molti Bianchi•, Lucca, Archivio di Stato, Bibl. Manoscritti, 
ms. 107, cap. DCU, disegno acquerellato su pergamena. 

Fig. 145: Francesco d'Antonio del Chierico(?), (seconda 
metà del sec. XV). cAlloggiare i pellegrini• (panic. con 
coppia di pellegrini), Firenze, Oratorio dei Buonomini di 
San Manino, affresco. 

Fig. 146: Miniawre fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
Filippo Calandri, cTrattato d'aritmetica• (miniatura rela­
tiva ad un problema che ha per protagonisti dei frati france­
scani in pellegrinaggio verso Gerusalemme), Firenze, Bi­
blioteca Riccardiana. ms. Ricc. 2669, c. 103v, miniatura 
su pergamena. 

Fig. 147: Pittore fiorentino (seconda metà del sec. XV). 
c Giovanni Dazzi, la visione di Sant'Andrea Corsini e la 
battaglia d' Anghiari• (predella, panic. con Sant'Andrea che 
scende dal suo sepolcro), Firenze, Santa Maria del Carmine, 
cappella della sagrestia, tempera su tavola. 

Fig. 148: Pittorepratese(Guido?,1330ca.). «Madonna col 
Bambino tra i Santi Stefano e Leonardo•, Prato, Santa Ma­
ria delle Carceri, affresco. 

Fig. 149: Giovanni di Consalvo (Maestro del Chiostro degli 
Aranci, quano decennio del sec. XV). cSan Benedetto in­
via il monaco Mauro a salvare il confratello Placido• (panic. 
con San Benedetto che benedice Mauro), Firenze, Badia 
Fiorentina, Chiostro degli Aranci, affresco. 

Fig. 150: Ser Ricciardo di Nanni (1468). cEvangelistario 
di Santa Maria del Fiore• (panic. della pagina dell'cinci­
pit• delle feste dei Santi con cStorie di S. Andrea Apo­
stolo•), Firenze, Biblioteca Laurenziana, ms. Edili 115, c. 
86r, miniatura su pergamena. 

Fig. 151: Za.nobi Strozzi e Filippo di Matteo Torelli (?), 
(metà del sec. XV). cMissale• (panic. con ccelebrazione 
della Messa.), Firenze, Biblioteca del convento di San Marco, 
ms. 534, c. 124r, miniatura su pergamena. 

Fig. 152: Miniatore fiorentino (prima metà del sec. XIV). 
eStratto delle pone. Libro di gabelle fiorentine• (panic. 
della merce sul banco di una venditrice di frutta e ccaman­
giare•). Firenze, Biblioteca Riccardiana, ms. Ricc. 2526 , c. 
24v, miniatura su pergamena. 

Bibliografta di rifen.mento 

Testi editi, scelti per quanto possibile tra i più accreditati 
e tra i più aggiornati, da cui si sono tratti i dati essenziali 

che definiscono le didascalie di tutte le illustrazioni in un 
modo o nell'altro già prese in esame dagli studi. 

A.M. BANDINI, Catalogus codicum latinorum Bibliothecae 
Mediceae Laurentianae, II, Florentiae, s.e., 1775. 

G. BOFFITO- A. MORI, Piante e vedute di Firenze. Studio 
storico topografico cartografico, Firenze, cip. Giuntina, 1926. 
P. CAIOLO, S. Andrea Corsini carmelitano vescovo di Fie­
sole, 1301-1347, nel III centenano dellasuacanonizzazzone, 
Firenze, tip. Fiorenza, 1929. 

G. KAFTAL, Saints in Italian Art. Iconography o/ the Saints 
in Tuscan Painting, Firenze, Sansoni, 1952. 

Mostra Ston"ca Nazionale della Miniatura. Palazzo di Vene­
zia - Roma - Catalogo, Firenze, Sansoni, 1954. 

M.L. SCURICINI GRECO, Miniature riccardiane, Firenze, San­
soni Antiquariato, 1958. 

u. PROCACO, Sino pie e affreschi, Firenze, Electa (per conto 
della Cassa di Risparmio), 1960. 

L. BERTI, Masacczo , Milano, Istituto Editoriale Italiano, 1964. 

A. SANTEW, Le Signe e i loro dintorni. Guida stonco-turisltca 
con l'egida dell'Ente di Turismo, Firenze , Il Campo, 1965. 

G. BOCCACOO, Decameron, Introduzione di Vittore Branca, 
Firenze, Sansoni, 1966 [voli. 3]. 

R. CHIARELLI, I codzci miniati del Museo di S. Marco a Fi­
renze, Firenze, Bonechi , 1968. 

B. DEGENHART- A. SCHMITT, Corpus der Italienischen Zezch­
nungen 1300-1450 (teil I, Sud und Mittelitalien, 2 und 
4 band), Berlin, Gelr. Mano Verlag, 1968. 

P. VOLPONI- L. BERTI, L'opera completa di Masaccio , Mi­
lano, Rizzoli, 1968. 

C. BARGEWNI - P. DE LA RUFFINIERE DU PREY, Sources for 
a reconstructzon o/ the Villa MedtCi, Fiesole, in« The Bur­
lington Magazine•, CXI , 1969, pp. 597-605 . 

F. CALANDRI, Anlmetica. Secondo la lezione del Codice 
2669 (sec. XV), della Biblzoteca Riccardiana di Firenze , a 
cura e con Introduzione di Gino Arrighi, Firenze, Cassa 
di Risparmio, 1969 [voll.2]. 

C.C. CALZOLAI, La Chiesa fiorentina, Firenze, Curia Arcive­
scovile, 1970. 

E. MORANTE- u. BALDINI, L 'opera completa dell'Angelico, 
Milano, Rizzoli, 1970. 

E. FLAIANO - L. TONGIORSI TOMASI, L 'opera completa di 
Paolo Uccello, Milano , Rizzoli, 1971. 
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P. BARGELLINI, I Buonomini di San Martino, Firenze, 
Bemporad Marzocco (per conto della Cassa di Risparmio), 
1972. 

M. MEISS - B.W. KIRSCH, The Visconti Hours. Biblioteca 
Nazionale, Florence, London, Thames and Hudson, 
1972. 

A. PADOA RJZZO, Benozzo Gozzo/i pittore fiorentino, Fi­
renze, Edam, 1972. 

N. DACOS- A. GIUUANO- U. PANNUTI, /1 tesoro di Lorenzo 
il Magnifico. I. Le gemme. Catalogo della Mostra, Palazzo 
Medici Riccardi, Firenze, 1972, Firenze, Sansoni, 1973 . 

Boccace en France. De l'humanirme ii l'érotisme, Paris, Bi­
bliothèque Nationale, 1975. 

R. FREMANTLB, Fiorentine Gothic Painters, London, M. Sec­
ker and Warburg, 1975. 

Biblioteca Medicea Laurenziana Firenze, L'uomo, il lavoro, 
l'ambiente nelle miniature laurenziane. Aprile 1976- Feb­
braio 1977, Firenze, cip. Biemme, 1976. 

G. LENSI ORLANDI, Il bafometto a Firenze, Firenze, Giunti 
Marzocco, 1976. 

B. SANTI, Botticelli, Firenze, Becocci, 1976. 

A. GARZEUJ, La Bibbia di Federico da Montefeltro , Roma, 
Mulcigrafica, 1977. 

G. SERCAMBI, Le illustrazioni delle Croniche nel codice Luc­
chese. Coi commenti storico e anistico di O. Banti e M.L. 
Testi Cristiani, Genova, S. Basile, 1978 [voli. 2]. 

P. BENIGNI- P. RUSCHI, U contn"buto di Filippo Brunelle­
schi all'assedio di Lucca, in cFilippo Brunelleschi. La sua 
opera e il suo tempo:., Firenze, Centro Di, 1979, pp. 
517-533. 

F. GURRIERI, Disegni nei manoscritti laurenziani. Sec. X­
XVII. Catalogo. Firenze, ottobre 1979 - febbraio 1980, Fi­
renze, Olschki, 1979. 

L. LABOWSKY , Bessanon 's Library and the Biblioteca Mar­
ciana. Six early Inventories, Roma, Edizioni di Storia e Let­
teratura, 1979. 

D. PUNCUH , I manoscn"tti della Raccolta Durazzo, Genova, 
Sagep, 1979. 

Trattato dell'arte della seta in Firenze. Plut. 89 sup. Cod. 
117. Biblzoteca Laurenziana, Firenze, Cassa di Risparmio, 
1980 [facsimile] . 

C. CSAPODI- K. CSAPODI-GARDONYI, Bib/zotheca Corviniana. 

The Library of King Matthias Corvinus of Hungary, Magyar 
Helikon , Corvina Kiadò, 1981. 

A. GUIDOTII, Agricoltura e vita agncola nell'arte toscana 
del Tre e Quattrocento (di alcune miniature fiorentine e 
Jenesi del XV secolo), in c Civiltà ed economia agricola in 
Toscana nei secc. XIII-XV. Problemi della vita delle cam­
pagne nel tardo medioevo:.. Atti dell'ottavo Convegno In­
ternazionale di studio tenuto a Pistoia nei giorni 21-24 aprile 
1977, Bologna, Editografica (per conto del Centro Italiano 
di Studi di Storia e d'Ane di Pistoia), 1981 , pp. 53-82. 

s. PARTSCH, Profane Buchmalerei der Burgerlichen Gesell­
schaft Spiitmittelalterlichen Florenz, Worms, Wemer'sche 
Verlags gesellschaft Mbh Worms, 1981. 

B. PREYER, The Rucellai Palace, in cGiovanni Rucellai ed 
il suo Zibaldone. II. A Fiorentine Patrician an d his P aiace •, 
London, Warburg Institute, 1981, pp. 155-225. 

U. PROCACCI, Le Catasto florentin de 1427, in cRevue de 
l'An:., UV, 1981, pp. 7-22. 

Codici miniati benedettini. Catalogo, Firenze, tipografia 
della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, 1982. 

Tutta Firenze ien· e oggi. Ston·e e immagini delle strade 
piazze e palazzi, Firenze, Tornatré, 1982. 

L. GAl, La •Dimostrazione dell'andata del Santo Sepolcro • 
di Marco di Bartolommeo Rusttcifiorentino {1441-1442}, 
in c Toscana e Terrasanta nel Medioevo:., Firenze, Alinea, 
1982, pp. 189-233. 

A. GUIDOTII, La Badia Fiorentt"na, Firenze, Becocci, 1982. 

R. KRAUTHEIMER- T. KRAUTHEIMER-HESS, Lorenzo Ghiberti, 
Princeton University Press, 1982. 

A. USINI, I segni delle cartiere di Colle, in c Cane e carriere 
a Colle. Miscellanea di Studi raccolti a cura del Comitato 
Scientifico per l'allestimento del Museo:., Firenze, tip. Bac­
cini e Chiappi (per conto del Comune di Colle Val d'Elsa 
e del Museo della lavorazione della carta a Colle), 1982, 
pp. 19-26 (già edito in c Miscellanea Storica della Valdelsa:., 
XIV.3, 1897, pp . 247-251). 

M.P. MANNINI, Le immagini e le testimonianze devozionali 
nelle chiese, nelle case e lungo le strade del territono del­
l'Impruneta, in c Impruneta una pieve, un paese. Cultura, 
parrocchia e società nella campagna toscana:., Firenze, Sa­
limbeni, 1982, pp . 89-109. 

P. MORSELLI -G. CORTI, La chiesa di Santa Maria delle Car­
ceri in Prato. Contn"buto di Lorenzo de' Medici e Giuliano 
da San gallo alla progettazione, Firenze, Edam, 1982. 
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Cassoni italiani delle collezioni di arte dei musei sovietici, 
a cura di L. Faenson, Leningrad/ Foligno-Perugia, Ed. d' Ane 
Aurora/ Editoriale Umbra, 1983. 

P.A. ROSSI , La cappella de' Pazzi nella prospettiva del Bru­
nelleschi, in cll complesso monumentale di Santa Croce. 
La Basilica, le Cappelle, i Chiosui, il Museo•, Firenze, Nar­
dini, 1983, pp. 57-64. 

Il notaio nella civiltà fiorentina. Secoli XIII-XVI. Mostra 
nella Biblioteca Medicea Laurenziana Firenze, l ottobre -
10 novembre 1984, Firenze , Vallecchi, 1984. 

F. AMES-LEWIS, The Lìbrary and Manuscripts o/Piero di Co­
simo de' Medici, New York/London, Garland , 1984. 

R. JONES, Palla Strozzi e la sagrestia di Santa Tn.nita, in 
cRivista d'Ane•, XXXVII, 1984, pp. 9-106. 

Museo Nazionale del Bargello, Omaggio a Donatello, 
1386-1986. Donatello e la stona del Museo , Firenze, 
S. P.E.S., 1985. 

A. G.ARZEW, Mìmatura fiorentina del Rinascimento. 
1440-1525. Un primo censimento, Firenze, La Nuova Ita­
lia, 1985. 

v. BRANCA, Boccaccio medievale e nuovi studi sul Decame­
ron, Firenze, Sansoni, 1986. 

L. BIGUAZZI - A. GI.ANNOZZI, Uomini, bestie e paesi nelle 
miniature laurenztane. Catalogo della mostra. Firenze, Bi­
blioteca Laurenziana, 11 aprile - lO agosto 1987, Firenze, 
Biblioteca Mediceo-Laurenziana, 1987. 

M.G. C!ARDI DUPRÉ DAL POGGEITO, La scultura, in c la chiesa 
di Santa Trinita a Firenze•. Coordinamento G. Macchini 
e E. Michelerti, Firenze, Giunti Barbera (per conto della 
Cassa di Risparmio), 1987, pp. 207-252. 

D. FINIELLO ZERVAS, The Parte Guelfa, Brunelleschi and 
Donatello, Locust Valley (New York), J.]. Augustin , 1987. 

M. ZORZI, La Librena dì San Marco. Libn·, letton·, società 
nella Venezza dei Dogi, Milano, Mondadori, 1987. 

Importanti dipinti antichi. Asta 641 , Milano, Finane, 1988. 

Venezia tardomedioevale. lstùuzìonì e società nella storia­
grafia angloamencana, Venezia, Canal Libri, 1989 (numero 
monografico della rivista cRicerche Venete•, l , n. l , clic. 
1989). 

A. DILLON BUSSI - A. FIGUOUA MANZINI - M.D. MELANI -

I. G. R.AO- L. BIGLIAZZI - A. R. FANTONI, /ncunaboli ed edi­
zioni rare. La collezione di Angelo Mana d'Elci. Catalogo 

della mostra, Firenze, Biblioteca Laurenziana, settembre­
ottobre 1989, Firenze , Biblioteca Mediceo-Laurenziana, 
1989. 

E. FAHY, The Medtci Aesop. Spencer ms. 50. From the Spen­
cer Collection ofthe New York Public Library, New York , 
Harry N. Abrams, 1989. 

M. NALDINI - D. TADDEI, La Ptazza. La Loggia. Il Palazzo 
Rucellai, Firenze , Ed. Medicea, 1989. 

E. MICHELETTI, Domenico Ghirlandaio, Firenze, Scala, 1990. 

A. MUZZI - B. TOMASELLO- A. TORI, Sigilli del Museo Na­
zionale del Bargello, III: Civili, Firenze, S.P.E.S., 1990. 

M. SCUDIERI, La miniatura, in c La chiesa e il convento di 
San Marco a Firenze•. Il , Firenze, Giunti (per como della 
Cassa di Risparmio), 1990, pp . 11-36. 
A. PADOA RIZZO, Paolo Uccello. Catalogo completo dei di­
pinti, Firenze, Cantini, 1991. 

M. PAOLI, I codici, in c Giovanni Sercambi e il suo tempo•. 
Catalogo della Mostra Lucca, 30 novembre 1991, Lucca, 
Nuova Grafica Lucchese, 1991, pp . 193-240. 

F. QUINTERIO, Napoli, in c' Per bellezza, per studio, per 
piacere'. Lorenzo il Magnifico e gli spazi dell'ane•. a cura 
di F. Borsi, Firenze , Cassa di Risparmio, 1991, pp. 401-416. 

c. VASICVATOVEC, La Cuna pontìficta, in c' Per bellezza, 
per studio, per piacere '. Lorenzo il Magnifico e gli spazi 
dell 'arte•, a cura di F. Borsi , Firenze , Cassa di Risparmio, 
1991, pp. 363-376. 

Lorenzo il Magnifico, a cura di F. Cardini, Roma, Editalia, 
1992. 

La 'Madonna d 'Ognissanti ' di Giotto restaurata, Firenze, 
Centro Di, 1992. 

Le temps revient - 'l tempo si n·nuova. Feste e spettacoli 
nella Firenze di Lorenzo ti Magnifico, a cura di P. Ven­
trone , Firenze, Palazzo Medici Riccardi, 8 aprile - 30 giu­
gno 1992, Cinisello Balsamo (Mi), Silvana Editoriale, 1992. 

A. DILLON BUSSI, Aspetti della miniatura ai tempi di Lo­
renzo il Magnifico , in cAII 'ombra del lauro. Documenti 
librari della cultura in età laurenziana•, a cura di A. Len­
zuni ; Firenze, Biblioteca Mediceo-Laurenziana, 4 maggio -
30 giugno 1992, Cinisello Balsamo (Mi), Silvana Editoriale, 
1992. pp. 149-160. 

G. GENTILINI, I Della Robbza. La scultura invetnata nel Ri­
nascimento, Firenze, Cantini , s.d. ma 1992 [voli. 2). 

M.P. LAFFITIE, Il Codice !tal. 548 della Biblioteca Nazio-

282 



NOTE ALLE ILLUSTRAZIONI 

naie di Parigi, in «All'ombra del lauro. Documenti librari 
della culrura in età laurenziana., a cura di A. Lenzuni ; Fi­
renze, Biblioteca Mediceo-Laurenziana, 4 maggio· 30 giu­
gno 1992, Cinisello Balsamo (Mi), Silvana Editoriale, 1992, 
pp. 161-165. 

A. TAR1UFERI, Le teshmonianze superstiti (e le perdite) della 
decorazione pnmitiva (secoli XIII-XV), in «la chiesa di Santa 
Maria del Carmine a Firenze:., a cura di L. Beni. Firenze, 
Giunti (per conto della Cassa di Risparmio), 1992, pp. 
143-171. 

J. RUDA, Fra Fzlippo Lippi. Lzfe and Work with a complete 
catalogue, London , Phaidox Press, 1993. 

283 

Referenze fotografiche 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vacicana: fig. 111 ; 
Edimburgo, National Gallery ofScodand: fig. 92; Firenze, 
Biblioteca Laurenziana: figg. 3, 5. 7, 37, 47 , 53 , 54, 56 , 
63, 74, 75, 99. 103, 108, 116, 138, 150; Biblioteca Nazio­
nale: figg. l , 96a-b, 123b, 131; Biblioteca Riccardiana: figg. 
6, 8, 9. 12, 14, 24 , 39. 41, 42, 43, 49, 50, 51 , 65, 70, 
89, 120; Foto Alberto De Magistris: figg. 58, 66, 85 , 151 ; 
Foto Mario Genovesi: figg. 22 , 27, 33, 67, 79. 82, 87, 97, 
101, 105, 106, 107, 115, 134, 135, 143, 148; Scala: figg. 
4, 10, 60, 62, 68, 71, 73, 81 , 88, 90, 94, 109, 132, 136, 
140, 149; Oxford, Bodleian Library: fig. 55; Parigi, Biblio­
thèque Nationale: fig. 78; Roma, Accademia di S. Luca: 
fig. 121; Venezia, Biblioteca Marciana: fig. 83 . 





p. 5 Ricordo di Elio Conti 
di Va/do Spini 

7 Prefazione 
di Giorgio Luti 

9 Inuoduzione 

11 Nota metodologica 

13 l. Le basi rurali della società cittadina 

16 Città e contado 
16 Il paesaggio agrario 
19 Gli insediamenli rurali 
23 La « possessione » 

25 l contratti agran· 
27 Padroni e contadini 
32 Miseria e civiltà contadina 

INDICE 

40 Le città soggette e i centri minon· del contado e del distretto 

47 Il. Echi e figure dal mondo del lavoro 

49 Il proletariato cittadino 
52 L 'industria tessile 
56 
59 
65 
72 

L 'edilizÙJ al tempo dei grandi «palazzi» pn'vati 
Altn' echi dal mondo del lavoro: il variegato quadro dei mestieri e delle ath'vità 
Professioni liberali e attività intellettuali 
Fra integrazione e disprezzo: lavoratori immigr;~ti e strani'en' in una grande città industriale del tardo 

Medio Evo 

77 III. Lo spirito capitalistico dei fiorentini 

80 Un popolo di mercanh· 
81 La diiJspora fiorentina nel mondo 
89 Credito, industria e commercio internazionale 
96 Consociate e multinazionali 
99 Le industrie tessili: la lana 

100 Le co"enti di scambio. La navigazione man'ttima, i trasporti fluviiJii e te"estn· 
104 l cicli economici. Buoni e cattivi «temporali» 

28) 



INDICE 

p. 109 IV. La condizione umana, tra vicende private e collettive 

112 Le stagioni della vita 
112 La nascita 
115 L 'infanzia e l'adolescenza 
117 Padn· e figli 
120 Il matn·monio 
124 L 'amministrazione domestica 
127 Malattie, medici e terapie 
131 La morte, la paura del giudizio divino e il desiderio di sopravvivenza nel ricordo dei discendenti e dei 

concittadini 
135 Un tremendo e rico"ente flagello: la peste 
139 La città teatro di cerimonie 

149 V. Ceti medi superiori: modelli di comportamento, ideali di vita e condizionamenti sociali 

152 Miti e realtà del patnottismo cittadino 
157 Ricchezza e povertà. «Fortuna» e «invidia». dfassenzia» e «avanzia». L'•onore e l'utile». Il «danno e 

la vergogna». 
164 I parenti, gli amici e i vicini 
165 L 'ideale maschzle della donna: fanciulle e spose più o meno ideali 
172 Le vie dell'emarginazione sociale: zl n·tiro in c:zmpagna 
173 Le vie dell'emarginazione sociale: in cerca di miglzor ventura fuon· della patria 

179 VI. Il «Reggimento» e gli organi dd «Reggimento» 

181 Gli organi del «Reggimento• 
~7 La classe politica 
191 Le grandi famiglie escluse dalla classe politica 
192 La cooptazione nella classe politica 
193 La conservazione dello Stato 
196 Coestoni e dissidi nella classe politica 
197 Doven· e vantaggi del potere 
199 Personalità e famiglie egemoni nel Quattrocento 
200 Colpi di Stato 

207 VII. Finanze, debito pubblico e imposte dirette 

209 Le entrate ordinan·e dello Stato 
211 Gue"a e prelievo fiscale 
213 Le entrale straordinan·e e ti debito pubblico 
215 Il lungo travaglio legislativo per ogni nuova imposzzzone 
216 I Catasti del 1427, 1431, 1433 
219 Le reazioni dei conln.buenti di fronte alle nuove imposizioni 
220 Come sopravvivere alle «gravezze» 
224 La tassazione dei comitatini e dei distrettuali 

286 



INDICE 

p. 229 VIII. Società, cultura e arte 

232 La diffusione dell'alfabetismo nei ceti popolan· 
232 L'istruzione e il cumculum scolastico dei giovani dei ceti medi e supen·on· 
23 5 La cultura umanistica 
239 L 'umanesimo civile e la classe politt'ca 
241 Il messaggio universale dell'arte 
243 L 'estraneità agli ideali di vita civile della cultura popolare 

247 IX. Religione e superstizione 

251 Sentimento religioso, clero e ragion di Stato 
252 La religiosilà dei ceti cittadini 
253 Il mistero delle forze della natura 
2 57 Le manifestazioni collellive del sentimento religioso 
259 l pellegrinaggi 
260 Reliquie, «apparizioni» e miracoli 
263 La camera ecclesiastica come espediente di sopra~·vivenza 
263 La religione dei contadini 

269 Elenco delle fonti citate 

272 Bibliografia 

273 Note alle illustrazioni 

287 



Finito di stamptlre 
per conto di V a/lecchi Editore 

presso lo Stabilimento Poligrafico Fiorentino 
nel dicembre 1993 


